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PREMESSE

Prima dell’immersione nella lettura del Piano di Sostenibilità dell’Università del Salento vorrei che ci chiedessimo ancora una volta 
cosa evoca in noi questa parola. Sostenibilità è un termine apparentemente faticoso, che appartiene a un linguaggio tecnico-
normativo particolarmente uso alle ripetizioni, fin quasi al martellamento. Troppe volte la incontriamo nelle nostre giornate, e 
applicata agli oggetti più diversi. 
Eppure, l’assenza nei decenni scorsi di questa parola dal nostro vocabolario non ha portato fortuna alla nostra specie. Quando 
vivevamo senza porci il problema delle conseguenze profonde delle nostre scelte non stavamo solo rischiando di guastarci la 
vita nel futuro remoto: stavamo compromettendo il rapporto con il pianeta, e creando difficoltà enormi alle generazioni in arrivo. 
L’idea della sostenibilità è uno dei risultati più convincenti della presa di coscienza umana sui deficit dello sviluppo assunto 
come valore assoluto. Uno sviluppo che non tenga conto della sostenibilità è un feroce controsenso, in senso etico ma anche 
economico, perché i danni inferti al mondo sotto forma di inquinamento e di alterazione climatica a lungo andare sono più costosi 
di qualunque risparmio fatto ignorando le esigenze ambientali. La sostenibilità è un modo per rilanciare tutta l’esperienza umana 
all’interno di una logica che esige un salto di qualità fondamentale: quando un’idea prende forma nella nostra mente abbiamo 
il dovere di chiederci se è realmente praticabile senza spezzare gli equilibri ecologici, se arrecherà vantaggio a pochi o a molti 
individui, se potrà essere mantenuta nel tempo o se avrà esaurito in pochi anni la propria funzione, se per realizzarla occorrerà 
sottrarre risorse agli ecosistemi. In una sola parola, dobbiamo trasformare una semplice idea in un’idea sostenibile. 
È quello che stiamo cercando di fare all’Università del Salento con il Piano che vi apprestate a leggere. È il contributo pratico, 
dettagliato, esteso a tutti i settori in cui opera il nostro Ateneo. È portatore di una stessa logica di sostenibilità che ci consentirà 
di vivere l’esperienza universitaria consapevoli che non si tratta solo di un’istituzione formativa, ma di un’istituzione che mette in 
atto su se stessa ciò che auspica per il bene comune.  

Fabio Pollice
Rettore
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L’Università svolge un ruolo cruciale nella transizione verso uno sviluppo sostenibile, attraverso la formazione dei cittadini e dei 
decisori di oggi e di domani, mediante la ricerca quale motore dell’evoluzione scientifica e culturale mirata al benessere dell’uomo 
e dell’ambiente, attraverso il dialogo e l’interazione sistematica con il territorio. 
La redazione del Piano di Sostenibilità dell’Università del Salento, quale obiettivo strategico dell’Ateneo, si fonda su tale 
consapevolezza, delineando gli obiettivi che guideranno il nostro cammino ed identificando azioni specifiche realizzabili e 
misurabili che, nei prossimi anni, ci condurranno ai primi traguardi e ci avvicineranno al raggiungimento di mete più ambiziose.
L’Università del Salento, ha già avviato e realizzato diverse iniziative concrete, in sintonia con gli obiettivi dell’Agenda ONU 2030, 
inerenti la riqualificazione del proprio patrimonio edilizio, la riduzione della propria impronta ecologica, la tutela dell’ambiente e 
delle risorse naturali, le pari opportunità e l’inclusione, la sensibilizzazione della propria comunità verso stili di vita più responsabili, 
l’attivazione di percorsi formativi e il coinvolgimento in progetti di ricerca incentrati sui temi della Sostenibilità, la stretta sinergia 
con la RUS - Rete delle Università per lo Sviluppo sostenibile. 
Il Piano di Sostenibilità è uno strumento che unifica, razionalizza e struttura l’impegno del nostro Ateneo in una visione strategica a 
lungo termine, con un approccio olistico che intende armonizzare i tre pilastri della sostenibilità, ovvero la dimensione economica, 
sociale ed ambientale. La redazione del Piano, curata da un Gruppo di Lavoro nominato dal Rettore e che ho avuto l’onore 
di coordinare, con il fondamentale contributo del personale docente, tecnico-amministrativo e degli studenti, ha preso avvio 
dall’analisi e valutazione dello stato di fatto e dalla mappatura delle iniziative già avviate; da queste basi il nostro progetto si 
è sviluppato attraverso un processo di ascolto e condivisione con l’intera comunità accademica. Sono stati individuati obiettivi 
chiari, azioni misurabili mediante indicatori e target temporali, e il budget necessario alla loro realizzazione; è stato pianificato 
un sistema di monitoraggio e la redazione di report periodici al fine di valutare i progressi compiuti e consentire agli stakeholders 
di seguire il nostro percorso. In sintesi, il Piano di sostenibilità riflette il nostro impegno concreto e responsabile per lo sviluppo 
sostenibile che intendiamo attuare attraverso una pianificazione strategica, un'attuazione rigorosa e una comunicazione aperta.
Siamo consapevoli che la sostenibilità è un obiettivo ambizioso, un viaggio complesso e in continua evoluzione, ma abbiamo già 
fatto i primi passi e sono sicura che il Piano sarà la nostra bussola verso un futuro migliore.

Maria Antonietta Aiello
Prorettrice Vicaria e Coordinatrice del Gruppo 
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È con grande entusiasmo che mi accingo a scrivere queste mie righe per presentare il Piano di Sostenibilità di Ateneo dell'Università 
del Salento.
L'impegno dell'istituzione verso la sostenibilità ambientale, sociale ed economica costituisce ormai da anni un pilastro fondamentale 
della nostra missione come Ateneo. Il nostro impegno nei confronti di un futuro più sostenibile riflette la consapevolezza della 
responsabilità che abbiamo nei confronti delle generazioni presenti e future.
La sostenibilità è diventata un imperativo globale, richiedendo azioni concrete, soluzioni innovative e un cambiamento significativo 
nelle nostre pratiche quotidiane. 
Come istituzione accademica, abbiamo il dovere e l'opportunità di fungere da modello, ispirando non solo la nostra comunità 
accademica, ma anche la società nel suo complesso.
Il Piano di Sostenibilità che presentiamo oggi è frutto di un impegno congiunto, con contributi provenienti da varie parti della 
nostra università: docenti, studenti, personale tecnico-amministrativo. È il risultato di un processo inclusivo e trasparente che ha 
coinvolto l'intera comunità accademica e territoriale.
Questo piano non è solo un documento statico, ma un punto di partenza per azioni concrete e impegnative che guidino il nostro 
cammino verso un futuro migliore e sostenibile. Sono fiducioso che insieme, con il nostro impegno e collaborazione, realizzeremo 
tutti gli obiettivi che siamo prefissati.
Invito ciascuno di voi a far parte del nostro viaggio verso la sostenibilità. Le vostre idee, azioni e supporto sono fondamentali per 
il successo di questa iniziativa. 
Lavorando insieme, possiamo fare la differenza e creare un impatto positivo duraturo.

Donato De Benedetto
Direttore Generale



8 PIANO DI SOSTENIBILITÀ DI ATENEO

Il processo di sviluppo globale, iniziato in chiave quasi esclusivamente economico-finanziaria nella seconda metà degli anni 
‘90, si è trasformato profondamente nel tempo, anche alla luce delle evoluzioni bioclimatiche e sociali che hanno rapidamente 
e contemporaneamente modificato grandi regioni della terra e le abitudini di vita delle popolazioni.
Proprio in questo scenario il 25 settembre 2015 è stata sottoscritta, dai 193 Stati membri dell’ONU, l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile, ovvero un piano di azione comune finalizzato ad un miglioramento della vita delle persone, all’ottimizzazione delle 
attività umane in chiave di compatibilità con la vita degli ecosistemi, e dunque ad un conseguimento di prosperità per tutti 
gli esseri viventi, non più correlata ai soli parametri di natura economico-finanziaria ma anche a quelli ambientali e sociali. Il 
moderno concetto di sostenibilità va inquadrato, infatti, nella soddisfazione dei bisogni del presente, senza la compromissione 
delle capacità e delle opportunità delle future generazioni di soddisfare i propri bisogni. È per questo che l’agenda ONU 2030 
richiama sin da subito alla armonizzazione di tre dimensioni, sinora parzialmente confliggenti nel passato modello di sviluppo, 
ossia la crescita economica, l’inclusione sociale e la tutela dell’ambiente.
Trattasi, pertanto, di una sfida globale senza precedenti, all’interno della quale appare ancora più attuale ed importante il motto 
“Think Global, Act Local”, proprio perché dalla sinergia di singole piccole azioni, sotto un comune obiettivo, si può realmente 
pensare di cambiare quelle tendenze che oggi minacciano proprio il raggiungimento della prosperità appena citata, soprattutto 
per le future generazioni. In tal senso le singole azioni non dovranno mai essere slegate da un principio e un sentimento di 
solidarietà per chi popolerà dopo di noi il pianeta.
Tutte le maggiori istituzioni mondiali, comprese quelle operanti nel settore dell’istruzione e della ricerca, hanno accolto sin da 
subito, con grande sensibilità, l’importanza dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda ONU 2030, declinati in 
sotto-obiettivi che, in maniera chiara e concreta, ne tracciano il percorso realizzativo.
L’Università del Salento è già fortemente impegnata nel perseguimento di detti obiettivi, chiaramente con declinazioni ed 
intensità adeguate al proprio ruolo istituzionale. L’impegno è, fra l’altro, concretamente testimoniato dall’introduzione degli 
obiettivi di sostenibilità già all’interno del proprio Piano Strategico 2020-2022 e, successivamente, nel Piano Strategico 
di Ateneo 2023-2025 ove, specificatamente si introduce la redazione e l’implementazione di un’Agenda di Sostenibilità. 
Inoltre, l’Università del Salento partecipa attivamente alla rete delle università per lo sviluppo sostenibile (RUS), promossa ed 
approvata dalla CRUI nell’assemblea generale del 21 luglio 2016. Detta rete concretizza la prima esperienza di coordinamento 
e condivisione tra tutti gli Atenei italiani impegnati in una diffusione della cultura e dei nuovi valori di sostenibilità, all’interno 
ed all’esterno degli Atenei, in modo da contribuire, accanto alle altre istituzioni, ad espandere gli impatti positivi in chiave 
ambientale, etica, sociale ed economica, di tutte quelle azioni impiantate sui criteri della sostenibilità. 
Il Piano di Sostenibilità di Ateneo dell’Università del Salento nasce come uno strumento in grado di garantire un approccio 
unitario, strutturato ed interdisciplinare al tema della sostenibilità, con la finalità di rafforzare la responsabilità sociale 
dell’Ateneo e di coniugare le istanze locali e quelle globali.
Nel Piano di Sostenibilità di Ateneo, l’Università del Salento si pone 9 obiettivi strategici per attuare la propria “mission”, tutti in 
linea con l’agenda ONU 2030 e con il proprio mandato istituzionale, articolati in 29 obiettivi operativi, per il raggiungimento dei 
quali sono definite le rispettive azioni, calibrati gli indicatori ed individuati i target temporali.
Il Piano delinea dei traguardi, sulla base di un’analisi di contesto, riferiti al triennio 2023-2025, tracciando nel contempo un 
percorso che dovrà valicare tale limite temporale ed indirizzare anche i futuri passi dell’Ateneo verso la sfida dello Sviluppo 
Sostenibile.
La redazione del Piano, coordinata da un Gruppo di Lavoro nominato dal Rettore, è stata sviluppata da Referenti del personale 
docente e tecnico-amministrativo, individuati per ciascuno Obiettivo Operativo, condivisa con l’intera comunità accademica e, 
successivamente, integrata con i contributi di docenti, PTA, studentesse e studenti.
La realizzazione delle azioni verrà continuamente monitorata in modo da valutare i progressi fatti e condividerli all’interno e 
all’esterno dell’Ateneo.

INTRODUZIONE
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ARTICOLAZIONE

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI OPERATIVI

AZIONI

INDICATORI

TARGET

REDAZIONE DELL’AGENDA

GRUPPO 
DI COORDINAMENTO

DELEGATI, 
REFERENTI DEL PTA

COMUNITÀ ACCADEMICA



PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI

POVERTÀ ZERO

FAME ZERO

SALUTE E BENESSERE

ISTRUZIONE DI QUALITÀ

UGUAGLIANZA DI GENERE

ACQUA PULITA E IGIENE

ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI

LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA

INDUSTRIA, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE

RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE

CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI

CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI

AGIRE PER IL CLIMA

LA VITA SOTT'ACQUA

LA VITA SULLA TERRA
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AGENDA 2030: OBIETTIVI
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OBIETTIVI STRATEGICI

RIDURRE L'IMPATTO  
AMBIENTALE DELL‘ATENEO

MIGLIORARE 
BENESSERE E 
SALUTE  
DELLA COMUNITÀ 
ACCADEMICA

PROMUOVERE  
UNA CULTURA 
PARITARIA  
E INCLUSIVA

PROMUOVERE 
LA FORMAZIONE SUI TEMI 

DELLA SOSTENIBILITÀ

PROMUOVERE  
LA RICERCA SUI TEMI 
DELLA SOSTENIBILITÀ

CONTRIBUIRE  
A INIZIATIVE  
DI PARTNERSHIP 
PER LA SOSTENIBILITÀ

PROMUOVERE LA 
COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE PER  
LA SOSTENIBILITÀ

GESTIRE 
RESPONSABILMENTE 
LE RISORSE

COINVOLGERE  
IL TERRITORIO 

NELLE AZIONI PER 
LA SOSTENIBILITÀ 
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Il primo Obiettivo Strategico del Piano riguarda la dimensione ecologica della sostenibilità, e si prefigge di ridurre l’impatto 
ambientale complessivo dell’Ateneo, più ampiamente la ecological footprint della sua comunità di studentesse e studenti, 
docenti, dipendenti, stakeholders.

I principali fronti sui quali intervenire, tenendo conto delle tipologie di pressioni antropiche sui beni e i servizi ecosistemici 
dei luoghi che ospitano le sedi e le attività dell’Ateneo, sono stati identificati in quattro macro-ambiti cui corrispondono, 
nell’organizzazione del Piano, altrettanti Obiettivi Operativi: l’energia; la mobilità; le aree verdi; i cambiamenti climatici.

Circa le politiche energetiche di Ateneo, il Piano si muove su due assi: l’autonomia/autosufficienza energetica, attraverso il 
ricorso a fonti rinnovabili; il risparmio energetico, quest’ultimo sia nei suoi profili tecnologici (efficientamento) che nei suoi 
aspetti socio/relazionali legati ai comportamenti delle persone e dei gruppi (sobrietà).

Con riferimento alla mobilità, il Piano prevede numerose azioni volte a riconvertire i modelli tradizionali di mobilità casa-
università e la stessa mobilità interna alle sedi dell’Ateneo, attraverso la promozione di modalità di trasporto più sostenibili che 
facciano a meno dei combustibili fossili (mobilità a piedi e in bicicletta, veicoli elettrici alimentati da energia prodotta da fonti 
rinnovabili) o ne riducano l’impatto inquinante e climalterante attraverso la condivisione collettiva di mezzi di trasporto in luogo 
della corrispondenza “una persona – un veicolo” (trasporti pubblici, car pooling).

Quanto alle aree verdi, il Piano prevede azioni volte sia a valorizzare quelle che già esistono dentro le sedi universitarie o sono 
ad esse limitrofe), rendendole sostenibili anche sul piano dei fabbisogni di risorse idriche, sia a convertire a verde alcune aree 
non utilizzate, sia a sostenere operazioni di riforestazione sul territorio salentino in collaborazione con enti esterni, puntando a 
rivitalizzare il patrimonio di specie arboree e arbustive autoctone.

Con riferimento alle politiche climatiche, il Piano muove dal riconoscimento della situazione attuale di emergenza climatica, 
dall’obiettivo (sancito dalle norme internazionali, europee, nazionali e regionali) del raggiungimento della neutralità climatica 
non oltre la metà del secolo, e dalla necessità di affiancare alle misure di contrasto e mitigazione quelli di adattamento e 
rafforzamento della resilienza (anche socio-economica) dell’Ateneo come comunità. Sotto il profilo istituzionale e organizzativo, 
il Piano prevede che gli aspetti legati alle politiche climatiche siano per la prima volta incorporati espressamente nello Statuto, 
in documenti innovativi di pianificazione e rendicontazione (il Piano di Mitigazione e Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
di Ateneo; l’Inventario delle Emissioni di Ateneo) e nella stessa organizzazione degli uffici attraverso la previsione di un 
Sustainability Manager di Ateneo.

RIDURRE L'IMPATTO AMBIENTALE DELL‘ATENEO



EFFICIENZA, AUTONOMIA  
E SOBRIETÀ ENERGETICA

MOBILITÀ SOSTENIBILE 

VALORIZZAZIONE  
E RIQUALIFICAZIONE 
DI AREE VERDI
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OBIETTIVI OPERATIVI

MISURE PER IL CONTRASTO, 
LA MITIGAZIONE E 
L’ADATTAMENTO RISPETTO 
AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

1

2

3

4



EFFICIENZA, AUTONOMIA E SOBRIETÀ ENERGETICA

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Area Manutenzione/
Energy Manager Patrimonio edilizio e sicurezza
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L’Ateneo intende impegnarsi fortemente per radicare nella propria comunità la cultura e la pratica della mobilità sostenibile, 
con azioni concrete che riducano il ricorso non necessario all’uso (tuttora prevalente) di mezzi privati fruiti individualmente e 
alimentati da combustibili fossili, al fine di ridurre gli impatti climalteranti e inquinanti del traffico veicolare attraverso soluzioni 
e strumenti innovativi, e migliorare l’organizzazione degli spostamenti casa-università delle studentesse e degli studenti, dei 
docenti e del personale dipendente.

I flussi di veicoli da e per l’Ateneo, essendo quest’ultimo un crocevia e un polo di attrazione della mobilità territoriale, incidono 
sul congestionamento del traffico e sui livelli di qualità dell’aria sia nelle sedi universitarie, sia nei centri urbani e nelle arterie 
di comunicazione del comprensorio salentino. Pertanto, l’Università del Salento incentiverà la mobilità a piedi, in bicicletta, 
con veicoli ad alimentazione elettrica e con mezzi di trasporto ad uso collettivo (trasporti pubblici) o condiviso (car pooling), per 
diminuire le emissioni di gas serra (responsabili del cambiamento climatico), polveri sottili e sostanze inquinanti (dannose per 
la salute umana), ed aumentare così la vivibilità complessiva del contesto interno ed esterno all’Ateneo.

Le azioni previste dal Piano prevedono un mix di iniziative, tra le quali: applicazioni mobili software (App) dedicate alla comunità 
di Ateneo che forniscano a studentesse e studenti, docenti e dipendenti premi e incentivi per l’uso di mezzi di trasporto 
sostenibili (mobilità a piedi, in bici, con il trasporto pubblico, in car pooling), contabilizzando i chilometri percorsi con questi ultimi 
e le emissioni climalteranti risparmiate; una viabilità ciclo-pedonale interna nel Campus Ecotekne, che si interconnetta con i 
percorsi ciclabili esterni al Campus nella responsabilità di altri enti pubblici; colonnine di ricarica per veicoli elettrici, con energia 
di provenienza certificata da fonti rinnovabili, all’interno delle sedi universitarie; la dotazione di veicoli elettrici/ibridi di Ateneo 
per esigenze di servizio, anche in uso condiviso tra le diverse strutture universitarie.

RIDURRE L'IMPATTO  
AMBIENTALE DELL‘ATENEO

1



AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Promuovere l’uso di mezzi di 
mobilità sostenibile, attraverso 
l’implementazione di una o più 
piattaforme - App destinate alla 
comunità di Ateneo, che forniscano 
premi e incentivi e contabilizzino sia 
i km complessivamente percorsi in 
modalità sostenibile, sia il conseguente 
risparmio globale di emissioni di CO2  
da parte di UniSalento 

1. Consumi elettrici e termici/ 
vettore energetico utilizzato, 
da cui poter scorporarekWhe/
vettorekWht/vettore 

Completamento 
implementazione 
per indicatori 3, 4

Completamento 
implementazione 
per indicatori 1, 
2, 5

2. Consumo termico normalizzato 
al grado giorno (GG) e per volume 
netto riscaldato(KWht)/(m^3 GG)    

3. Autoproduzione energia/
Consumo elettrico-termico totale 
% (kWhauto/kWhtot)    

4. Consumi elettrici da fonti 
rinnovabili/consumi elettrici 
totali% (kWhefr/kWhetot)    

5. tCO2eq/numerosità 
accademicatCO2eq/persona

Progettazione e realizzazione di un 
sistema di rilevamento e monitoraggio 
delle emissioni di CO2 derivanti 
dall’infrastruttura IT di ateneo, per 
campus/edificio/asset

% di completamento Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio

Implementazione attività necessarie al 
fine di monitorare gli indicatori previsti 
nelle Software Carbon Intensity (SCI) 
specifications dalla Green Software 
Foundation (GSF).

% di completamento Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio

Mappatura utilizzo delle strutture 
universitarie per macrocategorie 
(didattica, ricerca, amministrazione, 
uffici, altro) per valutazione interventi  
di risparmio energetico

% mq (macro-destinazione d’uso)/
mq totali

Completamento  
valutazione 
indicatore

Report su: riqualificazione impiantistica, 
interventi di efficientamento energetico 
sugli immobili, sistemi di regolazione e 
ottimizzazione dei consumi  

ON/OFF ON ON ON

Programmazione diagnosi energetica 
obbligatoria per gli interventi edilizi in 
programmazione

ON/OFF ON

Programmazione diagnosi energetica 
per edifici esistenti energivori ON/OFF ON

Redazione Piano Energetico di Ateneo Percentuale di completamento 25% 50% 100%

Attività di sensibilizzazione per 
la sobrietà energetica: redazione, 
divulgazione e eventuale integrazione 
linee guida (“eco-suggerimenti” 
sviluppati dal NISA) 

ON/OFF ON ON ON

Report su effetti delle attività di 
sensibilizzazione in relazione ad edifici 
di riferimento

n. edifici almeno uno almeno uno almeno uno
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MOBILITÀ SOSTENIBILE 

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Mobility Manager/GL Mobilità Sostenibilità 

L‘Università del Salento intende raccogliere la cruciale sfida della sostenibilità sul fronte energetico avviando azioni innovative su 
tre piani fondamentali: la strategia dal lato della produzione, perseguendo l’autonomia energetica attraverso l’autoproduzione da 
fonti rinnovabili; l’efficienza dal lato dei consumi oggettivi, puntando al risparmio attraverso l’energy efficiency; i comportamenti 
dal lato delle scelte individuali e collettive di consumo, supportando e rafforzando il risparmio energetico.

Rendere le sedi universitarie più efficienti da un punto di vista energetico è fondamentale per contribuire al perseguimento 
degli obiettivi dell’Agenda 2030 ed ai più stringenti provvedimenti Europei che dispongono una riduzione delle emissioni di 
gas ad effetto serra di almeno il 55% entro il 2030 e la neutralità climatica dell’UE entro il 2050. L’Ateneo ha già intrapreso 
iniziative in tal senso, inerenti principalmente il monitoraggio dei consumi energetici, la riqualificazione energetica degli edifici 
esistenti, il ricorso a fonti di energia rinnovabile, la valutazione di soluzioni per raggiungere l’autonomia energetica. Pertanto, 
le azioni programmate nell’ambito dell’Obiettivo Operativo daranno, innanzitutto, continuità a dette iniziative, prevedendo 
un monitoraggio sistematico e strutturato, anche sulla base degli indicatori forniti dalla RUS nel Green Paper Sustainable 
Energy Management. Si provvederà, inoltre, ad una mappatura dettagliata delle strutture universitarie per macrocategorie, 
e ad una diagnosi energetica di tutti gli immobili mirata all’ottimizzazione dei consumi ed alla valutazione degli interventi 
di efficientamento energetico degli edifici e di riqualificazione degli impianti. La Redazione del Piano Energetico di Ateneo, 
il cui completamento è previsto per il 2025, includerà il ricorso alle fonti rinnovabili e la realizzazione di interventi mirati 
all’autonomia energetica dell’Ateneo, con importanti ricadute sulla riduzione di emissioni di anidride carbonica e sulla qualità 
ambientale. E’ noto, fra l’altro, che l’impatto del comparto ICT sull’ambiente presenta un trend crescente a causa della 
diffusione massiva e incessante di tecnologie e servizi digitali; si ritiene, quindi, necessario includere nell’Obiettivo Operativo 
azioni mirate a monitorare e contenere detto impatto in relazione ai servizi digitali di Ateneo, operando anche in sinergia con 
reti ed organizzazioni nazionali ed internazionali, quale la Green Software Foundation (GSF), a cui l’Università del Salento ha 
recentemente aderito. Infine, l’Ateneo ritiene fondamentale promuovere una cultura della sobrietà energetica all’interno della 
propria comunità mediante azioni di sensibilizzazione, volte a far acquisire consapevolezza dell’impatto ambientale di stili di 
vita, abitudini, condotte individuali e collettive, eliminando gli sprechi di energia e consumando solo quanto necessario e utile. 
Per il tramite del Delegato alla Sostenibilità, supportato dal team NISA (Gruppo di Lavoro di Ateneo attivo nella RUS), sono state 
già prodotte e diffuse le prime Linee Guida contenenti Eco-suggerimenti per la SOBrietà ENErgetica (SOBENE), che saranno 
eventualmente aggiornate nei prossimi anni, e verranno altresì individuate le modalità per poterne valutare le ricadute sui 
consumi energetici di Ateneo.

RIDURRE L'IMPATTO  
AMBIENTALE DELL‘ATENEO

2
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Promuovere l’uso di mezzi di 
mobilità sostenibile, attraverso 
l’implementazione di una o più 
piattaforme - App destinate alla 
comunità di Ateneo, che forniscano 
premi e incentivi e contabilizzino sia 
i km complessivamente percorsi in 
modalità sostenibile, sia il conseguente 
risparmio globale di emissioni di CO2  
da parte di UniSalento 

1. Numero di studenti, docenti/
ricercatori/rici e unità PTA che 
attiveranno la/e App di Ateneo.

Studio di 
fattibilità, 
individuazione 
della/e App 
attivabile/i 
per l’Ateneo e 
negoziazione 
con i relativi 
gestori della/e 
corrispondente/i 
piattaforma/e

Svolgimento 
di un periodo 
annuale di 
sperimentazione 
della/e App

Valutazione dei 
risultati della 
sperimentazione. 
Verranno 
misurati, 
all’esito della 
sperimentazione, 
il livello di 
soddisfazione 
e i risultati 
conseguiti circa 
gli indicatori 1, 2 
e 3, valutando, 
su queste basi, 
l’eventuale 
estensione 
della/e App 
all’intera 
comunità di 
Ateneo.

2. Numero di km percorsi 
complessivamente con forme di 
mobilità sostenibile, contabilizzati 
dalla/e App di Ateneo.       

3. Kg di CO2 equivalente 
complessivamente risparmiati  
contabilizzati tramite la/e App di 
Ateneo.

Implementazione di una viabilità 
ciclo‐pedonale all’interno del Polo 
Universitario

ON/OFF ON

Installazione all’interno dell’Ateneo 
di una o più stazione/i di ricarica per 
veicoli elettrici, la cui energia elettrica 
sia certificata come proveniente da 
fonti rinnovabili, fruibile/i mediante 
tessere

1. Numero di stazioni di ricarica 
installate

Completamento 
azione e 
monitoraggio 
indicatori

2. Numero di utenti della comunità 
di Ateneo coinvolti in base al 
numero di tessere emesse

3. Numero di ricariche effettuate 
su base mensile e annuale

4. Stima dei km percorribili 
complessivamente grazie al 
numero di ricariche effettuate

5. Stima dei Kg di CO2 equivalente 
complessivamente risparmiati

Dotazione di veicoli (autovetture, 
shuttle, scooter, biciclette) a totale 
alimentazione elettrica o ibrida per 
esigenze di servizio universitario, 
introducendo anche il car sharing come 
modalità gestionale di tali veicoli per 
un loro uso condiviso tra le diverse 
strutture di Ateneo

1. Numero di veicoli ad 
alimentazione elettrica o ibrida 
acquisiti dall’Ateneo per esigenze 
di servizio universitario

Analisi  
stato di fatto  Monitoraggio Monitoraggio2. Numero di km percorsi 

complessivamente con tali veicoli

3. Kg di CO2 equivalente 
complessivamente risparmiati
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VALORIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI AREE VERDI

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Area Manutenzione/DiSTeBA Patrimonio edilizio e sicurezza

Il Verde è uno dei principali elementi per contribuire al miglioramento della qualità della vita, dello stato di salute e del benessere 
delle comunità, a mitigare l’inquinamento atmosferico e contrastare il cambiamento climatico. Sulla base di un monitoraggio 
condotto nell’ambito del Progetto PRU - “Puglia Regione Universitaria: studiare e vivere in città accoglienti e sostenibili”, la 
percentuale di superficie verde, rispetto alla superficie complessiva dell’Ateneo, è risultata pari a circa il 48%, con un valore pro-
capite di verde pari a circa 18 m2. Le azioni dell’Ateneo mirano a mantenere dette percentuali, limitando il consumo di suolo 
(come riportato nell’obiettivo specifico), e valutando possibili conversioni in aree verdi di suolo non utilizzato e consumato al 
fine di compensare eventuali necessarie nuove occupazioni. 

Nell’ambito dell’obiettivo si ritiene fondamentale intraprendere azioni per un’adeguata valorizzazione e manutenzione delle 
aree verdi esistenti. A tale scopo è stato già avviato il censimento delle alberature e delle zone verdi dei plessi di Ateneo, il 
cui completamento rientra fra le azioni previste dal Piano. Detto censimento potrà successivamente proseguire con una fase 
“qualitativa” , mirata a valutare le caratteristiche di ciascun individuo (dimensioni, stato fitosanitario, coerenza paesaggistica 
con il contesto, etc.), ed una redazione della carta di vulnerabilità del rischio arboreo. 

In tema di valorizzazione di Aree Verdi e riconversione di suolo consumato, l’Ateneo intraprenderà iniziative specifiche, anche in 
collaborazione con altri attori territoriali. Inoltre, come noto, il tema delle Aree Verdi è strettamente collegato con quello delle 
risorse idriche; in tale contesto è necessario un piano generale di razionalizzazione ed utilizzo delle risorse idriche, partendo da 
una mappatura completa dei pozzi esistenti e di tutte le attrezzature di distribuzione dell’acqua (pompe, tubazioni di adduzione, 
impianti irrigui). Detta mappatura consentirà di delineare eventuali interventi di ottimizzazione dei sistemi irrigui, prevedendo, 
ove possibile, impianti per il riutilizzo delle acque meteoriche.

RIDURRE L'IMPATTO  
AMBIENTALE DELL‘ATENEO

3
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Mappatura e classificazione delle aree 
verdi di Ateneo (geolocalizzazione ed 
identificazione della specie)

ON/OFF ON

Incarichi specifici al personale interno 
per la valorizzazione e gestione del 
verde

ON/OFF ON

Elaborazione di un capitolato per una 
gara bi- o triennale di manutenzione 
integrata ed affidamento

ON/OFF ON

Valorizzazione di aree verdi esistenti 
e/o conversione in spazi verdi di 
aree non utilizzate, esterne/interne 
all’Ateneo, anche in collaborazione 
con enti esterni (es: “Parco della 
Conoscenza”)

Superficie valorizzata + superficie 
convertita in spazi verdi Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio

Mappatura dei pozzi, delle tubazioni e 
degli impianti irrigui ON/OFF ON

Interventi di riutilizzo delle acque 
meteoriche per irrigazioni n. Interventi Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio
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MISURE PER IL CONTRASTO, LA MITIGAZIONE E L’ADATTAMENTO RISPETTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Gruppo di Lavoro Sostenibilità 

La normativa UE sul clima, che presuppone il riconoscimento di una situazione di emergenza climatica, ha trasformato l’impegno 
politico del Green Deal per la neutralità climatica UE (Net Zero) entro il 2050 in obbligo giuridico. In ogni caso (Fit for 55%) le 
emissioni dovranno essere ridotte del 55% già entro il 2030. L’Ateneo, nel solco dell’approccio fortemente promosso a livello 
nazionale dalla RUS, intende essere all’avanguardia in questo processo. La sfida, tuttavia, non è solo la mitigazione, ma anche 
l’adattamento a cambiamenti climatici ormai in corso e, parzialmente, non reversibili nel breve e medio termine. La lotta ai 
mutamenti del clima impone infatti due tipi di risposta: la prima consiste nell’adottare misure volte a ridurre le emissioni di gas 
serra (interventi di mitigazione); la seconda nell’intervenire per ridurre la vulnerabilità dei sistemi naturali e socio-economici, e 
aumentare la loro resilienza di fronte agli inevitabili impatti di un clima alterato (interventi di adattamento).

Il Piano prevede numerose innovazioni istituzionali, normative ed organizzative, quali l’introduzione espressa nello Statuto 
del principio di sostenibilità in senso trasversale, del riconoscimento della situazione di emergenza climatica e dell’impegno a 
conseguire la neutralità climatica da parte dell’Ateneo; l’adozione di un Piano di Mitigazione e Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici dell’Università del Salento (iniziativa pionieristica, ad oggi assunta da pochissimi Atenei in Italia), che sarà incentrato 
sul tema della resilienza nelle sue varie dimensioni infrastrutturali, sociali, territoriali; il varo di un Inventario delle Emissioni di 
Ateneo; l’incardinamento di una figura dedicata e altamente qualificata, ossia il Sustainability Manager di Ateneo (con competenze 
in materia di carbon management e resilience management), che opererà con altre figure specializzate come l’Energy Manager 
e il Mobility Manager. Questo ambizioso percorso consentirà di valutare la possibilità di introdurre, in futuro, anche un’analisi di 
impatto climatico, ex ante ed ex post, delle decisioni strategiche di Ateneo.

RIDURRE L'IMPATTO  
AMBIENTALE DELL‘ATENEO

4
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Introduzione nello Statuto della 
missione dell’Ateneo a perseguire la 
sostenibilità in senso trasversale, e 
il riconoscimento della situazione di 
emergenza climatica e dell’impegno 
a conseguire la neutralità climatica 
dell’Ateneo, agendo per il contrasto, la 
mitigazione e l’adattamento rispetto ai 
cambiamenti climatici 

Avanzamento iter di approvazione 
delle modifiche dello Statuto

Studio e 
preparazione 
della proposta 
di modifica dello 
Statuto

Iter 
procedimentale 
di discussione in 
Ateneo

Approvazione, 
emanazione e 
pubblicazione

Adozione e approvazione del primo 
Piano di Mitigazione e Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici dell’Università 
del Salento

Avanzamento iter  
di redazione del Piano

Studio 
preliminare sulla 
metodologia 
e attività di 
raccolta dei 
dati per la 
preparazione di 
una proposta di 
Piano

Redazione della 
proposta di Piano 

Nomina del/la Sustainability Manager ON/OFF ON

Avvio di uno studio di fattibilità per 
valutare la possibilità di introdurre 
un’analisi di impatto climatico, ex ante 
ed ex post, delle decisioni strategiche 
di Ateneo

Stati di avanzamento Costituzione  
di un gruppo  

di lavoro

Redazione della 
concept note
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Il secondo Obiettivo Strategico del Piano di Sostenibilità si focalizza sulla responsabilità nella gestione sostenibile delle risorse in 
Ateneo, muovendo da un presupposto fondamentale: “dietro” ogni processo economico di produzione, distribuzione, acquisto, 
uso e consumo, e “dentro” ogni edificio, infrastruttura, prodotto o materiale che circola attraverso il mercato, vi sono risorse 
naturali che, a monte, sono state prelevate, estratte, ottenute dagli ecosistemi: ad esempio, acqua, biomassa, minerali, metalli, 
fibre, suolo fertile, combustibili fossili, etc. Queste risorse naturali, tuttavia, non sono infinite, e sono vulnerabili all’intensificarsi 
delle pressioni antropiche, con i correlati fenomeni di perdita di biodiversità, alterazione del clima, inquinamento, degrado e 
depauperamento. Da qui il concetto-chiave di responsabilità, che si traduce nell’opzione per un modello circolare anziché lineare: 
in luogo dello schema, a medio e lungo termine insostenibile, “estrarre, produrre, utilizzare e disfarsi”, si rende necessario 
risparmiare le risorse evitandone il sovrasfruttamento e lo spreco, condividerle, riutilizzarle, estenderne il ciclo di vita e di uso 
anche attraverso la eco-progettazione, il riciclo, etc. In questo modo, da un lato i rifiuti vengono ridotti al minimo; dall’altro, 
le materie prime che alimentano i processi socio-economici e compongono i beni possono essere recuperate e reintrodotte 
alimentando il ciclo produttivo e distributivo e generando ulteriore valore.

Il primo Obiettivo Operativo riguarda il sistema degli appalti e delle concessioni per lavori, servizi e forniture: numerose azioni 
renderanno sempre più sostenibile il public procurement di Ateneo sia sul piano ambientale (clausole ecologiche, CAM), sia 
sul piano sociale ed economico (clausole sociali e di perequazione, parametri di qualità nell’ambito del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa).

Il secondo Obiettivo Operativo concerne i rifiuti: puntando, nella logica della circolarità, a prevenirne la produzione o, qualora 
ciò non sia possibile, a renderli da scarto una risorsa utile recuperandone le materie prime, il Piano promuove il riuso e l’uso 
condiviso attraverso lo scambio di beni tra strutture amministrative, studenti, docenti e dipendenti, la raccolta differenziata, 
la progressiva riduzione di carta e plastica accompagnata dalla loro sostituzione con materiali riciclati, biodegradabili o 
compostabili, l’ecosostenibilità degli eventi con alto afflusso di pubblico.

Il terzo e il quarto Obiettivo Operativo si concentrano, rispettivamente, sull’acqua e sul suolo: le risorse idriche in termini di 
acqua pulita, sana e potabile e le superfici di suolo fertile e produttivo sono preziose e, nel tempo, divengono sempre più 
scarse, onde è necessario non sprecarle, risparmiarle e consumarne il meno possibile. Il Piano prevede a tal fine azioni volte, 
per un verso, a misurare i consumi idrici, revisionare sostituire e migliorare gli impianti idrici esistenti, educare a comportamenti 
responsabili e sostenibili nell’uso dell’acqua; per altro verso, a ridurre il consumo di suolo, contenere l’espansione edilizia, 
riqualificare, efficientare e adeguare il patrimonio di edifici e strutture dell’Ateneo.

Nell’ottica di un uso responsabile delle risorse, un ruolo chiave è svolto dall’impiego di tecnologie abilitanti che permettano la 
digitalizzazione delle costruzioni. Il Piano di Ateneo prevede, quindi, l’introduzione del Building Information Modeling (BIM) ai 
fini della digitalizzazione delle opere universitarie con l’obiettivo di rendere il processo costruttivo più ecologico e veloce ma allo 
stesso tempo di valutare l’impatto del costruito sull’ambiente durante tutto il ciclo di vita. In tal contesto, le parole chiavi per 
l’Ateneo saranno Digital Twins e Facility Management System.

 Il sesto Obiettivo Operativo prevede una pluralità di azioni finalizzate a valorizzare il Sistema Museale d’Ateneo (SMA) e il ricco 
patrimonio di risorse culturali e naturali che esso contiene, nell’ottica dello sviluppo sostenibile, con azioni sia di gestione e 
riqualificazione che di divulgazione e sensibilizzazione aperte alla comunità di Ateneo e a tutto il territorio.

GESTIRE RESPONSABILMENTE LE RISORSE
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SUSTAINABLE  
PUBLIC PROCUREMENT 

PREVENZIONE, RIDUZIONE  
E RICICLO DEI RIFIUTI,  
RIUSO DI BENI E MATERIALI

RISORSE IDRICHE

OBIETTIVI OPERATIVI

CONSUMO DI SUOLO

1

2

3

4

BIM E DIGITALIZZAZIONE 
DELLE COSTRUZIONI5

VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO CULTURALE  
E NATURALE

6



SUSTAINABLE PUBLIC PROCUREMENT 

GESTIRE RESPONSABILMENTE  
LE RISORSE

1

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Area Affari Finanziaria/ 
Area Tecnica Affari legali 

Nell’ambito delle politiche di sostenibilità di Ateneo, il procurement riveste un’importanza strategica primaria, rappresentandone 
osservatorio privilegiato e, al contempo, terreno di coltura e sperimentazione di possibili innovazioni, le quali, oltre a rilevare in 
sé, possono essere mutuate e, con gli opportuni accorgimenti, estese all’intero scacchiere tematico. 

L’Università del Salento, dopo aver effettuato una ricognizione delle criticità esistenti, si è attivata per porvi rimedio, prevedendo 
le seguenti azioni nei prossimi anni:

• attività specifiche (manutenzione del verde) siano fatte oggetto di programmazione dedicata; 

• negli atti indittivi delle prossime procedure di scelta del/la contraente siano richiamati i C.A.M. e i protocolli di sostenibilità 
ambientale ed energetica (ITACA e altri similari), nonché contemplati strumenti finalizzati a implementare la sostenibilità (ad 
es., varianti migliorative, nel rispetto dei C.A.M.; ulteriori criteri premianti) o a sanzionare l’inosservanza del quadro normativo 
di riferimento (ad es., penali, nell’ipotesi in cui la prestazione non permetta di raggiungere gli obiettivi minimi);

• in fase contrattuale, sia monitorata l’effettiva applicazione dei C.A.M. e dei protocolli di sostenibilità ambientale ed energetica 
da parte degli operatori economici;

• con specifico riferimento ai lavori, i futuri bandi prevedano l’analisi dell’impatto ambientale dell’opera, per tutto il suo ciclo di 
vita, attraverso il ricorso alla progettazione integrata (BIM) e, a consuntivo, la valutazione e verifica di tale impatto, mediante 
appositi eco-bilanci che si avvalgono delle metodologie LCA e WLC. 

Il tutto, ovviamente, in un’ottica di contemperamento con la sostenibilità economico-finanziaria dell’intera commessa e con 
uguale forte attenzione alla sostenibilità sociale, garantita dalla rigorosa verifica del puntuale rispetto delle disposizioni di 
settore.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Formazione e qualificazione del 
personale in relazione al quadro 
normativo di riferimento in tema 
sostenibilità

Percentuale attuazione 100%

Affidamento di servizi d’ingegneria e 
architettura con obbligo di redazione 
dei progetti secondo ITACA Puglia 
(punteggio minimo pari a 2) o eventuali 
altri atti/documenti similari

Percentuale attuazione 100%

Redazione di un bando di gara dei 
lavori con OEPV basata sul criterio del 
protocollo ITACA Puglia (punteggio 
minimo pari a 2) o eventuali altri atti/
documenti similari

ON/OFF ON

Redazione di linee guida metodologiche 
interne all’Ateneo, trasversali per i 
diversi settori di amministrazione, 
volte a promuovere una valutazione 
preventiva da parte degli uffici 
competenti, anteriormente alla 
redazione di atti di gara, dell’inseribilità 
di clausole ecologiche e sociali, a partire 
dai CAM.

ON/OFF ON
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PREVENZIONE, RIDUZIONE E RICICLO DEI RIFIUTI; RIUSO DI BENI E MATERIALI

GESTIRE RESPONSABILMENTE  
LE RISORSE

2

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Servizi Generali/Manutenzione Sostenibilità

L’Ateneo orienterà le proprie politiche in materia di gestione dei rifiuti e delle risorse nella prospettiva dell’economia circolare, 
contrastando il modello “usa e getta” affinché il ciclo di vita dei beni all’interno della comunità si prolunghi il più possibile, anche 
mediante pratiche di condivisione, gli scarti residui siano ridotti al minimo e le materie prime siano il più possibile recuperate 
per dare impulso a processi di produzione e di consumo che evitino estrazioni e pressioni eccessive a carico degli ecosistemi.

Azioni concrete riguarderanno il potenziamento della raccolta differenziata nelle sedi di Ateneo, puntando a un incremento 
progressivo ogni anno della percentuale di rifiuti raccolti in maniera differenziata e avviati al riciclo rispetto al totale dei rifiuti 
raccolti in Ateneo; la promozione di comportamenti che evitino che i beni divengano rifiuti, allungandone la vita utile, in particolare 
attraverso il riuso e l’uso condiviso (modelli di consumo collaborativo), realizzando a tale scopo una piattaforma digitale di 
Ateneo per il riutilizzo, lo scambio e la condivisione di beni mobili tra strutture, studentesse e studenti, docenti e dipendenti; 
l’uso della carta, riducendo i volumi acquistati di carta tradizionale attraverso la lotta agli sprechi e la digitalizzazione, ed 
aumentando quelli di carta riciclata; l’uso della plastica, riducendo gli imballaggi in plastica per acqua, bevande e cibi mediante 
la valorizzazione delle “casette dell’acqua” installate in Ateneo e la distribuzione di borracce ai nuovi immatricolati, nonché 
stimolando l’uso di materiali alternativi alle plastiche, o di plastiche riciclate, biodegradabili o compostabili, negli atti delle 
procedure di appalto e concessione dell’Ateneo per bar e vending.

Inoltre, con apposite linee guida, verrà promossa l’applicazione dei principi della sostenibilità in materia di rifiuti e di economia 
circolare in tutti gli eventi principali (quali, ad esempio, convegni, manifestazioni, sedute di laurea) che si svolgono nell’Ateneo.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Potenziamento della raccolta 
differenziata dei rifiuti 

Percentuale di rifiuti raccolti in 
maniera differenziata ed avviati al 
riciclo rispetto al totale dei rifiuti 
raccolti in Ateneo/per anno

Raccolta dei dati 
e stima della 
percentuale 
di raccolta 
differenziata 
raggiunta 
nell’anno 2022 

Incremento 
rispetto al dato 
dell’annualità 
precedente

Incremento 
rispetto al dato 
dell’annualità 
precedente

Riduzione dell’uso della carta per la 
stampa, attraverso la promozione 
della digitalizzazione e iniziative 
di sensibilizzazione al consumo 
responsabile della carta

1. Quantitativi di carta 
per la stampa acquistati 
complessivamente dall’Ateneo per 
anno. 

Raccolta dei 
dati e stima del 
valore raggiunto 
dagli indicatori 
nell’anno 2022

1. Decremento 
rispetto al dato 
dell’annualità 
precedente

1. Decremento 
rispetto al dato 
dell’annualità 
precedente

2. Percentuale di carta riciclata per 
la stampa sul totale degli acquisti 
di carta per anno

2. Incremento 
rispetto 
all’annualità 
precedente

2. Incremento 
rispetto 
all’annualità 
precedente

Riduzione dell’uso di imballaggi e 
contenitori in plastica per acqua, 
bevande e cibi 

Inserimento di clausole ecologiche, 
negli atti delle procedure di 
appalto e concessione (es. 
bar, distributori, etc.), per l’uso 
di materiali alternativi alle 
plastiche o di plastiche riciclate, 
biodegradabili o compostabili 

Studio di 
fattibilità relativo 
alla tipologia, al 
contenuto e alla 
stima dei costi 
delle clausole 
ecologiche 
inseribili per 
le diverse 
procedure

Inserimento 
delle clausole 
ecologiche per 
le procedure 
di acquisto 
nell’anno di 
riferimento

Ecosostenibilità degli eventi di Ateneo

Elaborazione, redazione e 
diffusione di un protocollo 
specifico che garantisca la 
graduale applicazione dei principi 
della sostenvehe si svolgano 
in Ateneo (convegni, seminari, 
workshop, sedute di laurea, etc.)

Redazione  
del protocollo

Avvio 
dell’applicazione 
sperimentale 
del protocollo 
a determinati 
eventi di Ateneo 
e monitoraggio 
dei risultati 
in termini di 
ecosostenibilità 
ambientale di 
ciascun evento 
realizzato

Prosecuzione 
sperimentale del 
protocollo con 
estensione a una 
percentuale di 
eventi crescente 
rispetto all’anno 
precedente e 
monitoraggio 
dei risultati 
in termini di 
ecosostenibilità 
ambientale di 
ciascun evento 
realizzato

Promozione del riuso e dell’uso 
condiviso per il prolungamento della 
vita utile di beni e materiali

Realizzazione di una piattaforma 
digitale di Ateneo per il riuso e 
l’uso condiviso di beni mobili

Studio di 
fattibilità relativo 
alla possibile 
configurazione 
e alle modalità 
di realizzazione 
della piattaforma

Realizzazione 
della sezione 
della piattaforma 
dedicata al 
riuso e all’uso 
condiviso di beni 
mobili da parte 
delle strutture 
di Ateneo 
(amministrazione 
centrale, 
dipartimenti, etc.)

Eventuale 
completamento 
della piattaforma 
con la 
realizzazione 
della sezione 
della piattaforma 
dedicata al 
riuso e all’uso 
condiviso di beni 
mobili da parte 
dei componenti 
dell’intera 
comunità di 
Ateneo (studenti/
esse, docenti, 
PTA, etc.)
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RISORSE IDRICHE

GESTIRE RESPONSABILMENTE  
LE RISORSE

3

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Area Manutenzione/
Energy Manager Sostenibilità

L’Ateneo si muove nella consapevolezza dei preoccupanti trend in atto che minacciano il ciclo dell’acqua (il nostro “oro blu”) e 
conseguentemente il suolo, determinati dalle crescenti pressioni antropiche e aggravati dai cambiamenti climatici antropogenici, 
che si manifestano in fenomeni gravissimi quali siccità, desertificazione, impoverimento dei terreni, dissesto idrogeologico: lo 
stesso accesso all’acqua potabile e sicura, diritto umano fondamentale e inalienabile, è posto a rischio per il futuro e lo è già nel 
presente in molte aree del pianeta. 

Evitare qualsiasi spreco di una risorsa vitale così preziosa è, pertanto, un imperativo anche per il nostro Ateneo, che si muoverà 
non solo promuovendo la ricerca su questo fronte e sensibilizzando sul tema le giovani generazioni nelle attività didattiche e di 
orientamento, ma anche realizzando azioni concrete di natura organizzativa, gestionale, tecnica e infrastrutturale. 

Tutti i consumi idrici dell’Ateneo saranno fatti oggetto di analitica misurazione, provvedendo a interventi di revisione, sostituzione 
e miglioramento degli impianti idrici esistenti; saranno predisposte apposite linee guida finalizzate sia alla riduzione preventiva 
dei consumi idrici attraverso soluzioni tecnologiche e costruttive ad elevata efficienza per gli interventi edilizi, sia all’educazione 
degli/lle utenti verso comportamenti responsabili e sostenibili nell’uso dell’acqua.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Predisposizione Linee guida per gli 
utenti e per gli interventi edilizi mirate 
alla riduzione dei consumi idrici

ON/OFF  ON

Revisione/ sostituzione/miglioramento 
impianti idrici

Report annuale Interventi 
programmati e realizzati ON ON ON

Valutazione consumi idrici Consumo idrico pro capite Monitoraggio Monitoraggio

Distribuzione acqua potabile all’interno 
degli spazi universitari ON/OFF ON

Promozione del consumo responsabile 
della risorsa idrica

Redazione Linee Guida e 
Divulgazione ON
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CONSUMO DI SUOLO

GESTIRE RESPONSABILMENTE 
LE RISORSE

4

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Ripartizione Tecnica  
e Tecnologica Patrimonio edilizio e sicurezza

Il consumo di suolo avviene quando una copertura non artificiale (agricola, naturale) viene sostituita da una copertura artificiale 
(suolo consumato). L’impermeabilizzazione del suolo, ovvero la copertura permanente con materiali artificiali (quali asfalto 
o calcestruzzo) per la costruzione, ad esempio, di edifici e strade, costituisce la forma più evidente e più diffusa di copertura 
artificiale. Il suolo naturale ha una serie di funzioni essenziali, quali la regolazione del ciclo dell’acqua, la protezione della 
biodiversità e la riduzione delle emissioni di gas serra; pertanto, il consumo di suolo ha un impatto negativo sull’ambiente, sul 
clima, sulla salute umana.

A livello Europeo l’obiettivo di azzerare il consumo di suolo netto (pari al bilancio tra il consumo di suolo e l’aumento di superfici 
agricole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di recupero, demolizione, de-impermeabilizzazione, rinaturalizzazione o 
altro) è fissato per il 2050, mentre a livello nazionale, il Piano per la Transizione Ecologica  (PTE) anticipa detto obiettivo al 2030. 

L’Università del Salento, già nel proprio Piano Strategico 2020-2022 mirava al contenimento dell’espansione edilizia, prevedendo 
prevalentemente di riqualificare, efficientare e adeguare alle vigenti normative il patrimonio Edilizio, e limitando ad interventi 
sostenibili e necessari il consumo di suolo. A tal scopo sono stati pogettati ed appaltati interventi per un costo complessivo 
di circa 50.000 di Euro, riguardanti il Polo Urbano e quello Extraurbano dell’Ateneo Salentino, con l’obiettivo di garantire spazi 
funzionali per la didattica e la ricerca e migliorare i servizi alle studentesse e agli studenti. Nell’ambito di detti interventi è 
inclusa la valorizzazione e riqualificazione delle aree verdi, il miglioramento e il potenziamento degli impianti sportivi e della 
mobilità sostenibile. 

La programmazione edilizia 2023-2025, in continuità con detta strategia, prevede un investimento, pari ad ulteriori 50.000 di 
Euro, includendo anche la riqualificazione di immobili da destinare a residenze universitarie e la realizzazione di una struttura 
didattica per il nuovo corsi di studio in Medicina e Chirurgia. Rientra, infine, nella programmazione dell’Ateneo Salentino, un 
investimento mirato a garantire l’autonomia energetica del Polo Extraurbano e ulteriori interventi, anche in collaborazione con 
altre istituzioni, enti locali e imprese, finalizzati al potenziamento di strutture di ricerca e di didattica di eccellenza, nonché a 
favorire lo sviluppo economico ed imprenditoriale del territorio. 

Le azioni previste nell’Obiettivo Operativo sono focalizzate, fondamentalmente, al monitoraggio della progettazione/ 
realizzazione degli interventi programmati, valutandone costantemente l’impatto sulla limitazione del consumo di suolo e nel 
contempo i benefici in termini di valorizzazione e sviluppo delle attività accademiche.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Valutazione consumo di suolo 
pro-capite SC/n Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio

Implementazione mappatura utilizzo 
edifici: mappare le attività e le 
persone per come sono distribuite 
in ateneo, con relativa procedura di 
aggiornamento del dato, attraverso 
l’ausilio dei/lle referenti di plesso, dei 
tecnici dei Dipartimenti e il FMS

Percentuale mappatura 70% 100%

Progetti e realizzazione di Interventi 
di riqualificazione immobili esistenti/
Progetti e realizzazione nuovi immobili 
su suolo non consumato 

(RIQUIMM/NIMM) Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio

31PIANO DI SOSTENIBILITÀ DI ATENEO



BIM E DIGITALIZZAZIONE DELLE COSTRUZIONI

GESTIRE RESPONSABILMENTE  
LE RISORSE

5

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Ripartizione Tecnica  
e Tecnologica Patrimonio edilizio e sicurezza

La digitalizzazione delle costruzioni è parte integrante del processo di digital transformation; in detto processo il BIM (Building 
Information Modeling) ha un ruolo fondamentale, consentendo a tutti gli attori del settore delle costruzioni di operare in 
maniera efficace ed efficiente, garantendo la condivisione delle informazioni, l’interoperabilità, la trasparenza e l’accessibilità.

In tale ottica, il BIM si ritiene possa fornire un significativo contributo allo sviluppo sostenibile dell’Ateneo, sia nel favorire 
una progressiva digitalizzazione del patrimonio immobiliare sia in relazione alla mitigazione dell’impatto ambientale del 
costruito. Infatti, mediante il BIM è possibile digitalizzare i modelli informativi delle opere universitarie, in modo da garantire 
un’archiviazione sicura, sempre consultabile e modificabile, nonché valutare l’impatto del costruito sull’ambiente durante 
tutto il ciclo di vita, dalla progettazione e realizzazione dell’opera, all’utilizzo ed alla gestione, sino alla eventuale dismissione/
demolizione. L’impiego del BIM consente, ad esempio, la scelta dei materiali e delle tecniche più adatte in modo da rendere 
il processo costruttivo più ecologico e più veloce; l’ottimizzazione delle prestazioni energetiche, del comfort e del benessere 
di tutte le utenti e tutti gli utenti; il mantenimento delle condizioni di sicurezza, la ottimizzazione e la programmazione degli 
interventi di manutenzione, anche mediante il ricorso al Digital Twin.  

L’Ateneo ha già avviato il processo di attuazione del Decreto BIM per la realizzazione delle OOPP e programmato un 
investimento per la realizzazione di apposita piattaforma hardware e software; pertanto, nell’ambito dell’obiettivo in questione 
le azioni previste riguardano l’acquisto di detta piattaforma nonchè l’implementazione dell’atto organizzativo, già proposto 
da un Gruppo di Lavoro costituito allo scopo nell’ambito della RITT (Ripartizione Tecnica e Tecnologica). Inoltre, si prevede 
l’implementazione del FMS per la gestione e la manutenzione del patrimonio, la realizzazione di un caso pilota di Digital Twin, la 
definizione di procedure, formazione del personale e programmazione del Digital Twin per il patrimonio oggetto di interventi di 
riqualificazione e per le nuove costruzioni.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Attuazione Decreto BIM per la 
realizzazione delle OOPP: realizzazione 
piattaforma hardware e software ed 
assegnazione ruoli Atto Organizzativo 
BIM 

Percentuale attuazione 100%

Realizzazione di almeno 1 caso pilota 
di Digital Twin Percentuale realizzazione 25% 50% 100%

Implementazione FMS per la gestione e 
la manutenzione del patrimonio Percentuale implementazione 25%

Definizione di procedure, formazione 
del personale e programmazione del 
Digital Twin per il patrimonio oggetto 
di interventi di riqualificazione e per le 
nuove costruzioni

Percentuale di attuazione 25% 100%
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VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E NATURALE

GESTIRE RESPONSABILMENTE  
LE RISORSE

6

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

RITT/DISTEBA Patrimonio museale, 
Patrimonio edilizio e sicurezza

Il complesso museale dell’Università del Salento, organizzato in un Sistema Museale d’Ateneo (SMA) per la sua varietà, 
l’eccellente livello scientifico-didattico e per il pregio delle collezioni in esso conservate e valorizzate, costituisce certamente 
un unicum: pochi Atenei italiani e stranieri possono vantare contemporaneamente una simile offerta. 

Le azioni previste nell’ambito dell’Obiettivo Operativo, mirate a valorizzare il patrimonio museale, culturale e naturale dell’Ateneo 
nell’ottica dello sviluppo sostenibile, riguardano sia la gestione e la riqualificazione di detto patrimonio, finalizzate a contenere 
l’impatto ambientale, sia la programmazione di iniziative in grado di coniugare la missione specifica di dette strutture con la 
sensibilizzazione in relazione alle tematiche ambientali. 

In tale contesto, verranno previsti interventi volti prevalentemente al contenimento dei consumi energetici ed al miglioramento 
della fruizione e conservazione dei beni culturali del SMA, mediante, ad esempio, la sostituzione degli attuali apparati di 
illuminazione alogeni o a tubo neon con sistemi di illuminazione di ultima generazione a LED gestibili anche da remoto, la 
riqualificazione degli impianti elettrici, l’ottimizzazione dell’impianto di irrigazione dell’Orto Botanico.

Fra le iniziative previste sono incluse quelle di sensibilizzazione ambientale all’interno di seminari e workshop sulla conservazione 
del patrimonio naturale e culturale, l’organizzazione di tours eco-sostenibili dei musei e dei siti culturali dell’Ateneo, l’attivazione 
di percorsi didattici anche con il ricorso a tecnologie interattive e realtà virtuale. 

Infine, l’Ateneo ha già intrapreso specifiche iniziative per interventi di riqualificazione e valorizzazione di alcune strutture, da 
destinare ad attività culturali (es: Ipogeo degli Olivetani); si intende, pertanto, proseguire con la realizzazione degli interventi già 
pianificati e la programmazione di i nuovi interventi sulla base degli investimenti necessari e delle risorse disponibili.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Ottimizzazione della gestione del 
Sistema Museale e dei servizi di 
accompagnamento alle visite museali

ON/OFF ON

Valorizzazione e riqualificazione  
del Sistema Museale di Ateneo

Interventi ed iniziative pianificati/e 
e realizzati/e Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio

Valorizzazione di strutture di Ateneo 
per attività culturali Interventi progettati/realizzati Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio
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Il Piano di Sostenibilità di Ateneo, riconoscendo la stretta connessione tra tutela dell’ambiente, salute e benessere anche nella 
prospettiva dell’approccio One Health, è impegnato a promuovere la sostenibilità in ogni aspetto delle sue attività, attraverso 
una serie di iniziative e azioni che mirano a creare un ambiente universitario più sano, sicuro, accogliente ed ecologicamente 
equilibrato, che favorisca lo sviluppo personale e professionale.

Per raggiungere questo Obiettivo Strategico, l’Ateneo intende agire su alcuni assi fondamentali nella vita relazionale della 
comunità accademica, cui corrispondono altrettanti Obiettivi Operativi: welfare; lavoro flessibile; supporto sanitario; sport e 
attività ricreative; alimentazione. 

Con riferimento al welfare, il Piano intende incoraggiare e orientare la comunità accademica verso stili di vita sani e attivi, 
attraverso una vasta gamma di convenzioni, programmi e servizi con una pluralità di enti e organismi pubblici e privati.

Le misure di promozione del lavoro flessibile, attraverso il telelavoro e lo smart working, consentiranno di migliorare il benessere 
personale e familiare e garantire le pari opportunità, nonché favorire una maggiore efficacia organizzativa, riducendo, al 
contempo, gli impatti ambientali e ottimizzando le risorse energetiche, logistiche ed economiche. 

La tutela della salute, fisica e psicologica, e del benessere emotivo di tutti i componenti della comunità di Ateneo sarà perseguita 
con azioni concrete, soprattutto di prevenzione, fornendo qualificati servizi di supporto medico e counseling psicologico, con 
particolare attenzione per le persone con disabilità e fragilità, e mettendo a disposizione a tal fine sia il Presidio Medico istituito 
presso l’Ateneo, sia altri centri e sportelli all’interno degli spazi universitari.

Il Piano, infine, stimolerà le attività sportive e sensibilizzerà studentesse e studenti, docenti e dipendenti a stili alimentari sani, 
sicuri ed ecologicamente sostenibili, attraverso una pluralità di iniziative e, progetti, corsi, competizioni, attività di avviamento, 
servizi di supporto, esperienze interattive sul campo, azioni didattiche ed educative.

MIGLIORARE BENESSERE E SALUTE 
DELLA COMUNITÀ ACCADEMICA

36 PIANO DI SOSTENIBILITÀ DI ATENEO



PIANO DI WELFARE 
DI ATENEO

LAVORO FLESSIBILE

COUNSULING,  
SUPPORTO PSICOLOGICO, 
SERVIZI MEDICI

OBIETTIVI OPERATIVI

PROMOZIONE  
DI ATTIVITÀ SPORTIVE

1

2

3

4

PROMOZIONE DI 
UN’EDUCAZIONE 
ALIMENTARE SOSTENIBILE

5
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PIANO DI WELFARE DI ATENEO

MIGLIORARE BENESSERE E SALUTE 
DELLA COMUNITÀ ACCADEMICA

1

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Risorse Umane Risorse umane

Il piano di welfare vuole favorire contesti lavorativi orientati verso le persone e assicurare, anche facendo leva sulle azioni 
correlate ad altri obiettivi operativi, benessere, inclusività, equità, mobilità sostenibile e qualità ambientale. L’Ateneo ha già 
sottoscritto alcune convenzioni con società di trasporto pubblico (STP Brindisi, SGM Lecce) e con aziende di sharing mobility (Bit 
Mobility), nonchè con compagnie di assicurazioni (UnipolSai) per agevolazioni, tra l’altro, nel ramo malattia, e ha realizzato un 
asilo nido aziendale (presso il Centro Ecotekne). 

Le azioni intraprese andrebbero rafforzate con interventi che siano in grado di incentivare comportamenti responsabili verso 
l’ambiente - id est, la contrazione del ricorso ai mezzi propri di trasporto - e garantire il benessere lavorativo/sanitario e la 
conciliazione tra vita professionale e privata, mediante un più agevole e conveniente accesso a servizi assistenziali, ad attività 
culturali e recreative, a pratiche sportive. 

Si collocano, in questo quadro programmatico, un piano di assistenza sanitaria (polizza assicurativa con premio totalmente 
o parzialmente a carico dell’Ateneo) o la sottoscrizione di convenzioni con strutture private per usufruire di condizioni 
agevolate per visite specialistiche, accertamenti diagnostici e altre prestazioni (che dovrebbero comprendere un “pacchetto 
prevenzione” annuale), l’estensione a tutti i dipendenti dell’Ateneo delle convenzioni per servizi di trasporto attualmente 
riferibili alle studentesse e agli studenti, la sottoscrizione di nuove convenzioni con altre società erogatrici di servizi di trasporto 
pubblico su strada e con le Ferrovie dello Stato, il potenziamento della sharing mobility, l’inclusione nella platea dei soggetti 
convenzionati con l’Ateneo di asili-nido, scuole materne, strutture organizzatrici di campus estivi, società/enti di gestione di 
sale cinematografiche e teatrali, palestre, piscine e centri sportivi in genere.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Assistenza sanitaria: Piano di 
assistenza sanitaria (polizza 
assicurativa con premio totalmente 
o parzialmente a carico dell’Ateneo) o 
convenzioni con strutture private che 
consentano di usufruire di condizioni 
agevolate e di richiedere il rimborso dei 
ticket sanitari per visite specialistiche, 
accertamenti diagnostici e altre 
prestazioni.

1. Realizzazione Piano di 
assistenza sanitaria          1. ON 1. ON 1. ON

2. Numero di convenzioni 2. n.2 
Convenzioni

2. n.2 
Convenzioni

2. n.2 
Convenzioni

Trasporti: Convenzione con STP Terra 
d’Otranto per servizio di trasporto a 
prezzo agevolato 

ON/OFF ON

Trasporti: Estensione convenzione con 
SGM a PTA e personale docente per 
servizio di trasporto a prezzo agevolato

ON/OFF ON

Trasporti: Potenziamento convenzioni 
per la sharing mobility numero Convenzioni Almeno 1

Trasporti: Convenzione con Ferrovie 
dello Stato per servizio di trasporto a 
prezzo agevolato

ON/OFF ON

Trasporti: Convenzione con Ferrovie 
dello Stato per servizio di trasporto a 
prezzo agevolato
Servizi educativi : Convenzioni con 
asili-nido e scuole materne per servizi 
a condizioni agevolate e convenzioni 
con strutture esterne per consentire 
ai figli del PTA e del personale docente 
di frequentare centri e campus estivi a 
condizioni agevolate

numero Convenzioni Almeno 3

Convenzioni per lo svolgimento di 
attività sportive a condizioni agevolate 
presso strutture esterne (palestre, 
piscine, centri sportivi dove si praticano 
tennis, padel, etc.)

numero Convenzioni Almeno 3

Convenzioni per la frequenza di corsi a 
condizioni agevolate presso le strutture 
sportive di Ateneo

numero Convenzioni 1

Convenzioni a condizioni agevolate 
con società/enti di gestione di sale 
cinematografiche e teatri.

numero Convenzioni 2
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LAVORO FLESSIBILE

MIGLIORARE BENESSERE E SALUTE 
DELLA COMUNITÀ ACCADEMICA

2

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Risorse Umane/RITT Risorse umane, 
Tecnologie digitali

Il lavoro flessibile coniuga al meglio innovazione, ottimizzazione delle risorse (in particolare degli spazi e delle postazioni) e della 
loro produttività, contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, benessere organizzativo, pari opportunità, riduzione 
degli spostamenti dei/lle dipendenti, conciliazione tra vita lavorativa e familiare, responsabilità individuale. Contribuisce, 
dunque, al perseguimento degli obiettivi dell’Agenda 2030, coinvolgendo diverse dimensioni della sostenibilità: contraendo 
gli spostamenti, riduce le emissioni di gas, da un lato, e il numero di decessi e lesioni da incidenti stradali, dall’altro; limitando 
l’esigenza di postazioni di lavoro e spazi, garantisce un uso più efficiente dell’energia; offrendo al/alla dipendente spazi di 
autonomia e responsabilità, che permettono di redistribuire a favore della vita privata frazioni di tempo altrimenti bloccate da 
un rigido range orario, determina ricadute positive sul benessere individuale e organizzativo e viene incontro alle esigenze di 
cura, personale e familiare, e di assistenza dei familiari che fanno capo al/alla dipendente. 

Durante la pandemia l’Ateneo ha sperimentato efficacemente il lavoro a distanza, nella duplice dimensione del telelavoro e 
del lavoro agile (smart working), tanto da disciplinarne nel 2021, in un apposito Regolamento, sulla base delle fonti normative 
sovraordinate, i presupposti, la procedura di accesso, le modalità di esecuzione e il sistema di valutazione. 

In questo solco si collocano le azioni da intraprendere: revisione dei criteri del Regolamento per agevolare l’accesso al lavoro 
“da remoto” dei/delle dipendenti con figli minori e avvio della sperimentazione di un nuovo modello organizzativo di alternanza 
tra lavoro agile e lavoro in presenza.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Telelavoro e smart working: revisione 
criteri del Regolamento per agevolare 
l’accesso al lavoro “da remoto” dei/delle 
dipendenti con figli minori

Percentuale di accesso al 
telelavoro e allo smart working 
dei/delle dipendenti con figli 
minori che abbiano presentato la 
corrispondente richiesta

10% >10%

Proposte di sperimentazione del 
modello di lavoro agile e delle modalità 
organizzative per la determinazione 
dell’alternanza tra lavoro agile e in 
presenza 

Numero di modelli sperimentati 1
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COUNSELING, SUPPORTO PSICOLOGICO, SERVIZI MEDICI

MIGLIORARE BENESSERE E SALUTE 
DELLA COMUNITÀ ACCADEMICA

3

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Gruppo supporto GEP
Politiche di genere, 

Politiche di integrazione,
Orientamento e counseling

Il servizio di counseling psicologico, già attivato presso il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali, mira a definire la domanda 
di presa in carico, risolvere problematiche specifiche di disagio/sofferenza, attivare la rete territoriale per la presa in carico di II 
livello.

Gli per il triennio 2023-2025, riguarderanno il rafforzamento del Servizio di counseling psicologico, nei termini di moltiplicazione 
dei centri di erogazione, di potenziamento della presa in carico e di estensione della platea dei beneficiari. Tali obiettivi di 
potenziamento sono volti a ridurre le liste di attesa, rispondere alla domanda crescente di supporto psicologico da parte della 
popolazione studentesca universitaria, incrementare l’accessibilità dei servizi psicologici alla fascia di popolazione socio-
economicamente svantaggiata, migliorare i livelli di performance universitaria, ridurre i tassi di abbandono. A tal fine, si prevede di 
erogare il servizio counseling in setting gruppali, oltre che individuali, in modo da consentire la presa in carico contemporanea di 
più studentesse e studenti, oltre che facilitare la condivisione di esperienze e strategie di fronteggiamento dei problemi da parte 
dell’utenza. È anche in fase di istituzione il Centro di ricerca sul Counseling psicologico e psicoterapia, presso il Dipartimento di 
Scienze Umane e Sociali; fra le attività del centro è inclusa l’erogazione di servizi di counseling ai fini della ricerca, e l’attivazione 
di convenzioni con le scuole psicoterapia, per il tirocinio professionalizzante delle allieve e degli allievi che, con la supervisione 
dei/lle docenti di area psicologica, costituirebbero ulteriori risorse per rispondere alla domanda di presa in carico della comunità 
studentesca. È, inoltre, prevista l’erogazione di un bando per attività di sportello e di prima accoglienza che fanno capo al 
CORT (centro di orientamento e tutorato), con l’obiettivo generale di offrire un servizio di supporto allo studio e di tutorato agli 
studenti e alle studentesse per prevenire il ritardo negli studi e ridurre i tassi di abbandono. Infine, in risposta alla richiesta della 
Regione Puglia sugli obiettivi realizzabili nel prossimo triennio rispetto al Benessere mentale delle studentesse e degli studenti 
delle università pugliesi (Lr 32/2022 art 104) e alla risorse necessarie, si è richiesto il finanziamento per tre unità di personale 
(psicologi abilitati ed iscritti all’albo con comprovata competenza nell’ambito del counseling psicologico).

Il Presidio Sanitario, già attivato nel marzo 2023 presso il polo Ecotekne, rappresenta un importante risultato del lavoro 
di sinergia tra l’Ateneo e varie istituzioni del territorio, da cui un piano di sostenibilità non può prescindere. Aperto in 
collaborazione con l’ASL di Lecce, che lo gestisce, vede come partner i comuni di Lecce e Monteroni. Prevede la presenza 
giornaliera di personale sanitario ed offre, oltre a servizi di base,  servizi specialistici per primo contatto e presa in carico (es: 
ginecologico, urologico e di supporto psicologico). Il servizio è rivolto alla comunità di UniSsalento ed è punto di riferimento 
anche per vaccinazioni e donazioni di sangue. Ha già avviato iniziative di informazione sulla prevenzione sanitaria, secondo un 
programma periodicamente concordato tra Ateneo e ASL. 

 L’obiettivo per i prossimi anni è quello di promuovere e monitorare il funzionamento del presidio medico e rafforzare le attività 
di prevenzione.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Attivazione Counseling psicologico  
di Ateneo di supporto agli studenti. ON/OFF ON

Attività di supporto agli studenti/le 
studentesse con disabilità e fragilità 
mediante il Counseling psicologico  
di Ateneo

Numero di studenti che accedono 
ai servizi erogati 50

Attivazione sportello di Counseling:  
attività di sportello e di prima 
accoglienza per ridurre i tassi di 
abbandono e per il benessere della 
comunità studentesca

ON/OFF ON

Funzionamento sportello di Counseling Numero di studenti che accedono 
al servizio erogato Almeno 100

Realizzazione di un presidio 
sanitario presso il polo Ecotekne: 
completamento dell’opera e sua 
utilizzabilità, firma del protocollo con 
ASL e Comuni interessati 

ON/OFF ON

Monitoraggio funzionamento e utilizzo 
presidio sanitario presso polo Ecotekne Report Annuale ON ON ON

Servizi di prevenzione sulle malattie e 
i disturbi mediante cicli di incontri con 
esperti

Numero di incontri 2 2 2
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PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE

MIGLIORARE BENESSERE E SALUTE 
DELLA COMUNITÀ ACCADEMICA

5

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

CUS Diritto allo studio

Lo sport garantisce una vita sana e promuove il benessere di tutte e tutti. Stimolare la pratica sportiva e, più in generale, una 
sana attività fisica, favorisce il pieno sviluppo dell’organismo e consente di mantenere uno stato di salute ottimale sia a breve 
che a lungo termine. Il ruolo dello sport, sebbene fondamentale nel perseguimento dell’Obiettivo 3 dell’Agenda ONU 2030, 
impatta anche su altri Sustainable Development Goals (SDGs) in quanto il suo linguaggio universale accomuna popoli, culture 
e generi.

Le azioni individuate promuovono attività sportive sostenibili, da svolgere previa visita medica, da praticare all’aria aperta, a 
zero impatto ambientale: il calcio, la corsa, le camminate, le passeggiate in bicicletta sono tutte attività sportive sostenibili sia 
per la specificità delle medesime attività, sia per quanto attiene l’equipaggiamento tecnico necessario e, pertanto, rispettano 
pienamente la filosofia green in ambito sportivo.

Nell’ambito dell’Obiettivo sono state individuate sette azioni: 
• Organizzazione di sedute di avviamento al calcio e di hiking/jogging, in collaborazione con CUS Lecce, presso il campo di calcio 
e i percorsi disponibili presso il Polo Extra Urbano di Ateneo. Le sedute di allenamento saranno curate da tecnici federali e dalle 
tirocinanti e dai tirocinanti del corso di Scienze Motorie e tirocinanti del corso di Diritto e Management dello Sport.
• Promozione di corsi organizzati dal CUS per il personale docente e PTA.
• Organizzazione di escursioni/passeggiate in bicicletta per promuovere l’uso di mezzi di trasporto alternativi. In collaborazione 

con i Comuni di Lecce e Monteroni verranno intraprese iniziative e promossi progetti mirati a favorire l’uso di mezzi di trasporto 
a minor impatto ambientale e a stimolare la progettazione di piste ciclabili che attraversino l’intero Polo Extra-Urbano e 
il collegamento fra le sedi Universitarie extraurbane ed i Centri urbani. In collaborazione con associazioni ciclo-turistiche 
salentine si cercherà, inoltre, di: promuovere e diffondere la cultura e la pratica di un uso abituale della bicicletta quale mezzo 
di trasporto alternativo all’auto; promuovere l’uso della bicicletta nel tempo libero organizzando biciclettate/escursioni nella 
natura; contribuire alla diffusione di un uso corretto della bicicletta, ai fini della sicurezza propria e altrui.

• Organizzazione di incontri su corretta alimentazione associata all’attività sportiva con l’obiettivo di elevare il livello di 
conoscenza sui corretti stili di vita per il mantenimento della salute della popolazione, in generale, e di chi pratica sport, in 
particolare.

• Organizzazione di attività sportive interdipartimentali., in particolare il torneo femminile di flag football.
• Organizzazione evento per la promozione dei “nuovi” sport e degli sport paralimpici.
• Organizzazione evento per la promozione dello sport come volano di crescita del territorio.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Organizzazione di sedute di avviamento 
al calcio e di hiking/jogging presso il 
complesso Ecotekne (Polo Extraurbano)

Numero medio di partecipanti  
per seduta nel periodo oggetto  
di osservazione

Monitoraggio Monitoraggio

Promozione di corsi organizzati dal CUS 
per il personale docente e PTA Numero di iscritti totali Monitoraggio Monitoraggio

Organizzazione di escursioni/
passeggiate in bicicletta per 
promuovere l’uso di mezzi di trasporto 
alternativi

Numero di passeggiate/ 
escursioni organizzate Monitoraggio Monitoraggio

Organizzazione di incontri su corretta 
alimentazione associata all’attività 
sportiva

Numero di partecipanti,  
numero di eventi organizzati Monitoraggio Monitoraggio

Organizzazione di attività sportive 
interdipartimentali ON/OFF ON

Organizzazione evento per la 
promozione dei “nuovi” sport e  
degli sport paralimpici

ON/OFF ON

Organizzazione evento per la 
promozione dello sport come volano  
di crescita del territorio

ON/OFF ON
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PROMOZIONE DI UN’EDUCAZIONE ALIMENTARE SOSTENIBILE

MIGLIORARE BENESSERE E SALUTE 
DELLA COMUNITÀ ACCADEMICA

5

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Area Negoziale Gestione degli spazi e degli eventi, politiche per l'alternanza 
scuola-lavoro, Diritto allo studio, Sostenibilità

L’Università è uno spazio e un tempo non solo di istruzione, ma anche di crescita personale; pertanto, è importante trasferire alle 
studentesse e agli studenti ed all’intera comunità accademica principi di sostenibilità in tema di nutrizione, salute e ambiente, 
mediante un accompagnamento attivo nella scelta di uno stile alimentare sano e sostenibile.

Nell’ambito dell’obiettivo si prevede, innanzitutto, di organizzare una serie di incontri seminariali dal taglio interdisciplinare, con 
cadenza temporale determinata, da destinare e promuovere fra tutti gli studenti UniSalento, in collaborazione con i/le presidenti 
di corso di laurea e le associazioni studentesche. Gli attori coinvolti potranno così condividere una maggiore attenzione al 
territorio, alla sostenibilità (ambientale, sociale ed economica) e alla salubrità degli alimenti, prodotti e distribuiti, rispettando 
maggiormente i cicli naturali come la stagionalità, riaccorciando le distanze tra produttore e consumatore, affermando e 
diffondendo l’idea del cosiddetto km zero. Verranno, inoltre, meglio identificati nell’ambito dell’offerta formativa insegnamenti 
specifici sulla sostenibilità alimentare, al fine di valutare l’esigenza di integrazione della medesima offerta con l’obiettivo di 
“educare al cibo“. 

Oltre all’attività didattica frontale si valuterà di attivare percorsi di educazione alimentare attiva, allestendo orti all’interno delle 
sedi universitarie. Nell’orto si studia e si coltiva, coniugando culture e colture; i prodotti potranno essere scambiati a Km zero 
tra le studentesse e gli studenti, i/le docenti e il personale tecnico-amministrativo, coinvolgendo in iniziative di solidarietà e 
sensibilizzazione anche istituzioni e cittadini del territorio.

Oltre all’aspetto della formazione c’è anche un percorso di crescita individuale e collettiva che si esprime attraverso diversificati 
momenti di incontro. Ci sono numerose evidenze scientifiche che la dieta più sostenibile per l’ambiente e che risponde meglio 
alle nostre abitudini alimentari è quella mediterranea. È necessario dare indicazioni su come consumare la dieta mediterranea 
all’interno e nello spazio dell’università. Innanzitutto verranno analizzate e migliorate le modalità di acquisto e di offerta di cibo 
attraverso le mense, i bar presenti nel campus, le macchine che distribuiscono prodotti alimentari, i furgoncini di Streetfood. 
Quindi verranno analizzati gli spazi, vale a dire il posto dove si consuma il cibo, le modalità di distribuzione dei pasti e, non 
ultimo, la scelta alimentare che la popolazione universitaria, cioè studenti/esse e dipendenti, fà quotidianamente, all’esterno e 
all’interno dell’Ateneo. Oltre a ciò che viene consumato è necessario occuparsi anche degli scarti, intraprendendo azioni per la 
loro eventuale riduzione e recupero al fine di evitare gli sprechi.

Infine, verrà avviata un’attività di supporto e promozione di counseling nutrizionale presso il Presidio Medico attivato nel Polo 
Extra Urbano dell’Ateneo.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Incontri seminariali rivolti alla comunità 
accademica per promuovere uno stile 
alimentare sano e sostenibile

Numero incontri 1 1 1

Mappatura corsi di Unisalento specifici 
sulla sostenibilità alimentare o con un 
focus su tale tema

ON/OFF ON 
(a.a. 2024/2025)

Allestimento di orti didattici, sociali e 
conviviali, all’interno dell’Orto botanico 
e/o di altre aree verdi dell’Ateneo 
, secondo le migliori pratiche 
segnalate dalla RUS, da destinare 
all’autogestione e alla fruizione da 
parte delle/degli studenti/esse e 
dell’intera comunità di Ateneo, per 
promuovere attività di educazione alla 
sostenibilità in relazione all’agricoltura 
e all’alimentazione ed iniziative di 
socializzazione e di solidarietà aperte al 
territorio

ON/OFF ON

Avvio attività di supporto e promozione 
di counseling nutrizionale presso il 
Presidio Medico di Ecotekne

ON/OFF ON

Individuazione di appositi spazi in 
Ateneo per favorire il consumo di cibo 
portato da casa, secondo le migliori 
pratiche e le linee guida della RUS 

ON/OFF ON

Analisi e miglioramento delle modalità 
di acquisto e di offerta di cibo 
attraverso i bar presenti nel campus e 
le macchine che distribuiscono prodotti 
alimentari

Percentuale servizi affidati 
secondo il criterio dell’OEPV 
(attribuendo un punteggio per 
la qualità a parametri, quali 
[numero prodotti/offerta di cibo 
complessiva] di cibo biologico o 
a basso impatto ambientale, di 
cibo proveniente da esperienze 
di agricoltura sociale, di cibo 
locale [numero prodotti Km 0, 
prodotti DOP, IGP)/offerta di cibo 
complessiva]), fermo il rispetto dei 
CAM.

50%

Attivazione apposite convenzioni con 
l’ente regionale per miglioramento 
utilizzo spazi mense, distribuzione cibo 
e tipologia di alimenti, riduzione degli 
sprechi alimentari anche attraverso la 
distribuzione solidale delle eccedenze 
di cibo

Proposte di convenzioni e 
attuazione Proposte
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Il Piano di Ateneo, consolidando e sviluppando gli importanti risultati già conseguiti in questi anni, si impegna fortemente a 
promuovere la cultura delle pari opportunità e dell’inclusione all’interno della comunità accademica, trattandosi di pilastri della 
sostenibilità nella sua dimensione sociale. 

L’Università deve ambire a rappresentare un modello di convivenza che si rifletta in un ambiente relazionale accogliente, 
diversificato, aperto, plurale, giusto e inclusivo, basato sul rispetto, il reciproco riconoscimento, l’eguaglianza e la solidarietà. 
Nell’Ateneo, tutti gli individui, indipendentemente dal loro status personale, sociale o economico, dal loro genere, dalla loro 
origine o provenienza, dalle loro abilità o dal loro orientamento sessuale, devono poter esercitare pienamente i loro diritti a 
un accesso equo ed effettivo alle migliori opportunità di istruzione, ricerca e sviluppo personale e professionale. Ciò richiede 
azioni in grado di rimuovere le barriere, tanto materiali (es. architettoniche, economiche, etc.) quanto immateriali (es. di genere, 
linguistiche, etc.), che si frappongono alla realizzazione di pari opportunità e inclusione, favorendo servizi incentrati sul diritto 
allo studio, incoraggiando il dialogo e il confronto anche interculturale e stimolando, nella didattica, nella ricerca e nella terza 
missione, una coscienza critica su discriminazioni, disuguaglianze, forme di iniquità.

Gli Obiettivi Operativi, e le relative azioni, in cui questo Obiettivo Strategico si articola riguardano alcuni aspetti cruciali: 
linguaggio; accessibilità, gender equality; supporto sul territorio per persone in condizioni di disagio.

Circa l’uso del linguaggio, l’Ateneo promuove con una pluralità di misure, sia nella propria comunicazione istituzionale sia nelle 
relazioni tra componenti della propria comunità accademica, un uso del linguaggio inclusivo, non discriminatorio, attento, 
rispettoso delle differenze e delle diverse sensibilità, che eviti di avallare stereotipi, o di non riconoscere presenze, o di porre 
l’attenzione esclusivamente su alcune caratteristiche della persona anziché sulla persona nella sua interezza.

Con riferimento all’accessibilità, il Piano supporta gli studenti e le studentesse con DSA e disabilità sia con azioni di formazione e 
sensibilizzazione indirizzate alla componente docente e al personale tecnico-amministrativo, sia con azioni di supporto diretto, 
queste ultime sui fronti dell’accessibilità fisica (barriere architettoniche o spazi non agevolmente accessibili), dell’accessibilità 
digitale (rispetto ai livelli di fruibilità dei contenuti pubblicati sui portali web istituzionali) e del supporto nella didattica (attraverso 
ausili utili per agevolare la frequenza delle lezioni, favorire l’autonomia, migliorare il metodo di studio, dare supporto in sede di 
redazione di elaborati, etc.). 

Riguardo alla Gender Equality, il Piano fa riferimento al lavoro già fatto per portare l’Ateneo ai livelli richiesti dagli standard 
europei mediante il Gender Equality Plan (GEP), recependone le azioni, le iniziative e le misure. 

Circa il supporto sul territorio per persone in condizioni di disagio, il Piano prevede azioni sia a favore dei/lle giovani in situazioni 
di criticità (es. ragazzi/e attenzionati dal tribunale, o in condizioni di fragilità socio-economica), per prevenire attraverso la 
cultura i rischi che essi imbocchino strade non legali o percorsi devianti in età adulta, facendo rete con le comunità per minori 
e i Tribunali del territorio, sia a favore dei detenuti/e della casa circondariale di Lecce, al fine di consentire loro l’accesso alla 
formazione universitaria.

PROMUOVERE UNA CULTURA  
PARITARIA E INCLUSIVA
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UTILIZZO  
DI UN LINGUAGGIO INCLUSIVO

SVILUPPO DI AZIONI 
DI FORMAZIONE E 
SENSIBILIZZAZIONE IN 
MERITO ALL’ACCESSIBILITÀ

SVILUPPO DI AZIONI DI SUPPORTO 
PER GARANTIRE UNA MAGGIORE 
ACCESSIBILITÀ

OBIETTIVI OPERATIVI

PROMUOVERE  
LE PARI OPPORTUNITÀ

1

2

3

4

INCREMENTO DI RETI  
SUL TERRITORIO5
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UTILIZZO DI UN LINGUAGGIO INCLUSIVO

PROMUOVERE UNA CULTURA 
PARITARIA E INCLUSIVA

1

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Direzione Generale 
Organi Collegiali 

Ufficio Comunicazione e URP

Politiche di genere,  
Politiche di integrazione

Il linguaggio rispecchia la cultura di un ambito lavorativo: un uso non attento, non adeguato al contesto, contribuisce al 
permanere di stereotipi, alla cancellazione di presenze, o al dare rilevanza ad alcune caratteristiche della persona invece che 
alla persona nella sua interezza; un esempio è l’uso costante del maschile per gruppi di persone, o l’uso del maschile per i 
ruoli professionali anche se occupati da donne, che sottintende come naturale il primato maschile o la non rilevanza di altre 
presenze; un altro esempio è l’uso di termini come ‘disabili, o diversamente abili’ che sottindende una ‘normalità’ da cui ci si 
discosterebbe. 

Allo stesso tempo, un uso attento, inclusivo e, se necessario, innovativo rispetto all’abitudine è anche il segnale  culturale e 
politico della volontà di rispettare e valorizzare tutte le componenti di una istituzione, in particolare dell’ ateneo.

Si intende, quindi, attuare progressivamente modalità linguistiche inclusive scritte (e parlate) per quanto riguarda tutta la 
comunicazione dell’Ateneo.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Individuazione e/o redazione di Linee 
guida per l’utilizzo di un linguaggio 
rispettoso delle differenze, a partire da 
una ricognizione e modifica delle prassi 
esistenti (modulistica amministrativa, 
sito di Ateneo, regolamenti, altre forme 
di comunicazione) (Rif. GEP)

ON/OFF ON

Adeguamento della modulistica, del 
sito d’Ateneo e dei documenti ufficiali 
alle linee guida

Percentuale adeguamento 70%

Completamento della formazione del 
personale per promuovere l’uso di un 
linguaggio sensibile al genere

ON/OFF ON
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SVILUPPO DI AZIONI DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE IN MERITO ALL’ACCESSIBILITÀ

PROMUOVERE UNA CULTURA  
PARITARIA E INCLUSIVA

2

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

GdL Accessibilità Politiche di integrazione 

In considerazione del numero crescente di studenti/esse con DSA e disabilità presso UniSalento, diventa cruciale poter 
implementare la capacità di rispondere alle loro specifiche esigenze, nella consapevolezza che accorgimenti in tal senso, nella 
didattica e nel lavoro amministrativo, potranno essere utili per l’intera comunità accademica. L’obiettivo è articolato in una serie 
di azioni, rivolte rispettivamente ai/lle docenti e al personale tecnico-amministrativo. 

Rispetto ai/lle docenti, si intende sensibilizzazione il personale, attraverso incontri presso i Consigli di Dipartimento, su DSA 
e Disabilità, in particolare circa: le specificità di studenti/esse con disabilità e Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), le 
accortezze da adoperare durante la conduzione del corso, le misure compensative e dispensative che potrebbero rendersi 
necessarie, al fine di progettare contenuti didattici e prove d’esame fruibili per tutti/e. Come testi di riferimento verranno 
adoperati i documenti legislativi e le diverse linee guida ministeriali, insieme alle nuove linee guida che la CNUDD (Conferenza 
Nazionale dei Delegati alla Disabilità) sta stilando nell’anno 2023. 

Rispetto al personale TA, il tema dell’accessibilità, in modalità generica, senza il collegamento con la specifica realtà Unisalento, 
è stato trattato all’interno del corso Syllabus proposto al personale nell’anno 2022; si propone, quindi, un’azione formativa 
specifica al fine di migliorare i contenuti e i documenti pubblicati sul web. L’accessibilità è un processo in itinere e i documenti 
pubblicati sui vari portali istituzionali attualmente non sempre risultano accessibili in quanto non adeguatamente strutturati, 
privi dei testi di accompagnamento alle immagini, etc. Ci si propone di avviare un’azione di sensibilizzazione e formazione 
mediante apposito corso che spieghi al personale come produrre documenti accessibili e come pubblicare sul web contenuti 
accessibili. 

Inoltre, si intende pervenire alla redazione di linee guida sui principi di accessibilità nell’approvvigionamento di beni, servizi e 
infrastrutture e per la pubblicazione di documenti e contenuti accessibili. Attualmente nelle nuove installazioni di arredi, nella 
predisposizione di nuova cartellonistica, nell’introduzione di nuove attrezzature, nella realizzazione di nuove infrastrutture, 
spesso non si tengono in considerazione le esigenze delle persone con disabilità. Lo scopo di tale azione è quella di dotare 
l’Ateneo, attualmente sprovvisto, di una linea guida agli acquisti ad uso dei centri di spesa, che richiami l’attenzione su alcuni 
principi di accessibilità di beni, servizi e infrastrutture. Analogamente verranno redatte line guida per la corretta pubblicazione 
di documenti e contenuti sul web.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Sensibilizzazione dei/lle docenti su 
DSA, disabilità: misure compensative e 
dispensative - incontri presso i Consigli 
di Dipartimento 

n. docenti che partecipano agli 
incontri di sensibilizzazione 
all’interno di consigli di 
dipartimento 

Almeno 100 Almeno 100

Corso di formazione per il personale TA 
che pubblica contenuti e documenti sul 
web

n. unità di personale partecipanti 
al corso di formazione proposto

70% dei 
destinatari

Redazione di Linee guida sui principi di 
accessibilità nell’approvvigionamento di 
beni, servizi e infrastrutture

ON/OFF ON

Redazione di Linee guida per la 
pubblicazione di documenti e contenuti 
accessibili

ON/OFF ON
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SVILUPPO DI AZIONI DI SUPPORTO PER GARANTIRE UNA MAGGIORE ACCESSIBILITÀ

PROMUOVERE UNA CULTURA  
PARITARIA E INCLUSIVA

3

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

GdL Accessibilità Politiche di integrazione 

Le azioni di supporto per garantire una maggiore accessibilità per l’Ateneo sono dirette a garantire l’accessibilità fisica, 
l’accessibilità digitale e a supportare gli studenti nella didattica.

Sin dal 2018 l’Università del Salento ha intrapreso azioni sistematiche mirate alla rimozione delle barriere architettoniche. 
Grazie all’iniziativa dell’Ufficio Integrazione Disabili e all’impegno dell’Area Manutenzione, è stato elaborato un piano di 
abbattimento delle barriere architettoniche che ha già consentito di effettuare molti interventi in tal senso. Ulteriori barriere 
architettoniche sono state segnalate ai RUP dei nuovi interventi edilizi, recependo i principi dell’Universal Design e Design for 
All, così da evitare fin dalla progettazione e prima realizzazione eventuali barriere all’accesso. Al di là degli interventi strutturali, 
è importante, attraverso l’Ufficio Inclusione, punto di osservazione privilegiato, continuare l’opera incessante di monitoraggio 
dello stato dell’accessibilità del “mondo fisico” e far così emergere tutte le criticità che non derivano strettamente dall’edificio, 
ma dall’aver realizzato spazi e servizi senza tener conto dei principi di accessibilità. Si propone, quindi, di fare in questo ambito 
un censimento di tutte le “piccole barriere” fisiche e realizzare un piano di superamento delle stesse. Con il contributo dei/lle 
referenti di plesso e degli studenti e studentesse con disabilità, che potranno segnalare anche via mail situazioni specifiche, 
verranno censite tutte le di difficoltà di accesso o di fruizione da parte di persone con handicap fisici; si proporranno, quindi, 
soluzioni e livelli di criticità, in modo da favorire interventi in grado di migliorare la fruibilità degli spazi di ateneo ad un’utenza 
più ampia possibile. Alla luce di quanto emerso con il piano di censimento sarà possibile programmare gli interventi per 
l’abbattimento progressivo delle barriere.

I servizi di supporto alla didattica saranno diretti a fornire agli studenti/esse con disabilità e/o con DSA ausili utili per lo studio 
e per agevolare la frequenza delle lezioni anche nello spirito di favorire la loro autonomia e a supportare tutti/e gli/le studenti/
esse, anche con disabilità, fragilità e con DSA, nel percorso universitario per: sostenerli nelle materie in cui sono più deboli; 
migliorare il loro metodo di studio, anche attraverso lo sviluppo e l’uso consapevole di strumenti compensativi, come ad 
esempio le mappe concettuali e l’utilizzo corretto di ausili; far acquisire loro un corretto metodo di studio e le giuste strategie 
per la redazione della tesi di laurea. Tali aspetti, pur attualmente presenti ed erogati dall’ufficio inclusione, necessitano di 
essere potenziati in virtù dei numeri crescenti, e personalizzati, laddove necessario.

Infine, rispetto all’Accessibilità digitale, verrà effettuato un primo censimento dei livelli di accessibilità ed usabilità dei contenuti 
pubblicati sui portali web istituzionali e verranno implementati interventi migliorativi per rendere maggiormente accessibili i 
contenuti.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Accessibilità fisica: censimento delle 
barriere architettoniche e situazioni 
di criticità per ciascun plesso, in 
collaborazione con i/le referenti di 
plesso

n. di plessi su cui è stata effettuata 
la mappatura 30% 100%

Accessibilità fisica: abbattimento 
progressivo delle barriere 

percentuale di barriere eliminate /
barriere rilevate 20% 50%

Supporto alla didattica:  
Acquisizione di materiale didattico 
e di ausili per la didattica finalizzati 
all’orientamento e alla partecipazione 
alle attività formative, con particolare 
attenzione agli/lle studenti/sse 
con disabilità o disturbi specifici 
dell’apprendimento 
Supporto allo studio e il recupero 
dei ritardi degli studenti tutti, 
compresi gli studenti-lavoratori, o 
con disabilità o con disturbi specifici 
dell’apprendimento

n. di studenti/sse che hanno 
accesso ai servizi erogati 100 50 50

Accessibilità digitale: 
censimento dei livelli di accessibilità 
ed usabilità dei contenuti pubblicati 
sui portali web istituzionali ponendo 
particolare attenzione ai portali 
trasparenza.unisalento.it e alla sezione 
www.unisalento.it/albo-online

n. portali analizzati 5 10

Accessibilità digitale: 
implementazione di interventi 
migliorativi per rendere maggiormente 
accessibili i contenuti

n. di interventi effettuati 1 1

Accessibilità digitale:  
monitoraggio del grado di 
soddisfazione degli/lle utenti rispetto 
all’introduzione del tool Accessiway

n. di interviste effettuate nel corso 
dell’anno 10
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PROMUOVERE LE PARI OPPORTUNITÀ

PROMUOVERE UNA CULTURA  
PARITARIA E INCLUSIVA

4

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

CUG/risorse umane Politiche di genere

La costruzione di una comunità paritaria e inclusiva,  che valorizzi tutte le sue componenti indipendentemente da loro genere 
e provveda a rimuovere discriminazioni, è fondamentale per un organismo di formazione e di ricerca come l’Università. Un 
grandissimo lavoro è stato fatto negli ultimi anni per portare UniSalento ai livelli richiesti dagli standard europei. 

Non è possibile qui elencare le molteplici azioni fatte all’interno di Unisalento e in collaborazione con le istituzioni locali, regionali 
e nazionali, anche attraverso progetti europei. Occorre però citare il GEP 2022-2025, approvato dal Senato Accademico e dal 
CdA, il piano strategico per la parità di genere. Ad esso questo Piano farà riferimento per quanto riguarda l’ambito delle pari 
opportunità, recependo le azioni previste, in parte implementate o in via di implementazione, e in parte da attuare.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Implementazione GEP Stato di avanzamento Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio
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INCREMENTO DI RETI SUL TERRITORIO

PROMUOVERE UNA CULTURA  
PARITARIA E INCLUSIVA

5

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Poli penitenziari universitari, 
Politiche di integrazione 

L’obiettivo n. 4 dell’Agenda 2030 si prefigge di garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di 
apprendimento continuo per tutti/e.

 L’Università del Salento sposa in pieno tale obiettivo in quanto da sempre ha adottato un approccio non discriminatorio e 
cercato di garantire equità, uguaglianza e pari opportunità nell’accesso alla formazione universitaria e ai relativi servizi di 
supporto. Pertanto, una delle azioni proposte mira ad agire, attraverso reti sul territorio, su situazioni di disagio giovanile, 
con lo scopo di allontanare i/le giovani da strade non legali, prevenire percorsi devianti in età adulta, attraverso la formazione 
e l’impegno personale mirato ad incrementare sapere e cultura, e a dar loro alternative basate sullo studio. In particolare, 
verrà creata una rete condivisa tra UniSalento, le principali comunità per minori del territorio di Lecce, Brindisi e Taranto, e i/le 
presidenti dei Tribunali di Lecce e Taranto al fine di avviare un dialogo e un percorso. 

Si prevede, quindi, di attivare un percorso di orientamento e di sviluppo delle competenze trasversali o soft skills, al fine di 
aumentare il numero di iscritti tra i/le ragazzi/e attenzionati dal tribunale o in condizioni di disagio socio-economico. Di recente 
l’Ateneo ha intrapreso importanti iniziative rivolte ai/lle detenuti/e della casa circondariale di Lecce al fine di consentire loro 
l’accesso alla formazione universitaria. In tale ambito, nel mese di Luglio 2022 è stata inaugurata un’aula UniSalento all’interno 
della casa circondariale di Lecce; le azioni previste per i prossimi anni sono le seguenti: 
• consolidamento degli aspetti formali relativi alle modalità di iscrizioni degli/lle studenti/sse detenuti/e e delle prassi 
amministrative interne per la gestione delle carriere degli studenti/sse detenuti/e; 
• attivazione di bandi di gara per tutor dedicati e/o borsisti a seguire studenti/sse detenuti/e; implementazione del personale 
amministrativo UniSalento responsabile del rapporto con il polo penitenziario; 
• costituzione di un gruppo di docenti disponibili ad affiancare la Delegata nello svolgimento di attività di incontro, di interazione 
e di ricerca su temi relativi al carcere, all’inclusione sociale alla marginalità, al sistema detentivo e penale; 
• riconoscimento delle ore di didattica (nel monte ore docenti) per le attività svolte all’interno della casa circondariale 
(svolgimento in presenza di laboratori e/o seminari interdipartimentali che consentano di coinvolgere, per le tematiche 
affrontate, più detenuti/e iscritti/e a corsi di laurea diversi); 
• costituzione di una biblioteca nell’aula Unisalento all’interno della casa circondariale, contenente testi relativi alle materie 
d’esame e altri volumi, attraverso acquisto e/o donazioni da parte dei dipartimenti; 
• promozione della progettazione all’interno di ciascun dipartimento con possibili ricadute a beneficio della popolazione 
studentesca carceraria (Horizon, Prin, Pon, Fondi Regione Puglia, Fondazione con il Sud, ecc); promozione e diffusione di 
pubblicazioni scientifiche sulle tematiche carcerarie; 
• avvio di attività formative, come master e corsi di specializzazione, erogati da Unisalento e rivolti a studenti/sse detenuti/e 
laureati e al personale penitenziario; 
• rinnovo della Convenzione carcere-UniSalento per avviare tirocini degli studenti UniSalento presso la casa circondariale.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Percorsi di prevenzione al disagio, 
orientamento al mondo universitario e 
sviluppo di competenze trasversali  
(soft skills), in collaborazione con le comunità 
dei/lle minori e il tribunale per i minorenni, al 
fine di aumentare il numero di iscritti/e tra i/
le ragazzi/e attenzionati dal tribunale o in 
condizioni di disagio socio-economico

1. Protocollo di intesa tra 
Unisalento, Tribunale per i 
minorenni e comunità per 
minori;

ON

2. Numero di giovani che 
accedono al percorso di 
competenze trasversali

Monitoraggio

3. Numero di giovani che 
accedono alle lauree triennali Monitoraggio

Consolidamento degli aspetti formali relativi 
alle modalità di iscrizioni degli/lle studenti/sse 
detenuti/e, in accordo con gli uffici degli istituti 
penitenziari

ON/OFF ON

Consolidamento delle prassi amministrative 
interne per la gestione delle carriere degli/
lle studenti/sse detenuti/e (attivazione 
chat di Google per il raccordo con i volontari 
UniSalento)

Percentuale di realizzazione Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio

Rinnovo della Convenzione carcere – 
Unisalento per avviare tirocini degli/lle 
studenti/sse UniSalento presso la casa 
circondariale

ON/OFF ON

Attivazione di bandi di gara per tutor dedicati 
e/o borsisti a seguire studenti/sse detenuti/e ON/OFF ON

Implementazione del personale 
amministrativo Unisalento responsabile del 
rapporto con il polo penitenziario

ON/OFF ON

Costituzione di un gruppo di docenti disponibili 
ad affiancare la delegata nello svolgimento di 
attività di incontro, di inter-azione e di ricerca 
su temi relativi al carcere, all’inclusione sociale 
alla marginalità, al sistema detentivo e penale

ON/OFF ON

Riconoscimento delle ore di didattica 
(nel monte ore docenti) per le attività 
svolte all’interno della casa circondariale 
(svolgimento in presenza di laboratori e/o 
seminari interdipartimentali che consentano 
di coinvolgere, per le tematiche affrontate, più 
detenuti/e iscritti/e a corsi di laurea diversi)

ON/OFF ON

Costituzione di una biblioteca nell’aula 
Unisalento all’interno della casa circondariale, 
contenente testi relativi alle materie d’esame e 
altri volumi attraverso acquisto e/o donazioni 
da parte dei dipartimenti

ON/OFF ON

Promozione della progettazione all’interno 
di ciascun dipartimento con possibili ricadute 
a beneficio della popolazione studentesca 
carceraria (Horizon, Prin, Pon, ecc)

ON/OFF ON

Promozione e diffusione di pubblicazioni 
scientifiche sulle tematiche carcerarie ON/OFF ON

Programmazione/Avvio attività formative, 
come master e corsi di specializzazione, 
erogati da Unisalento e rivolti a studenti/
sse detenuti/e laureati/e e al personale 
penitenziario da realizzare in presenza 

ON/OFF ON
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L’imperativo della sostenibilità richiede di orientare le attività formative, a tutti i livelli e in tutte le strutture didattiche dell’Ateneo, 
verso tutti gli Obiettivi dell’Agenda 2030, assumendo una prospettiva multidisciplinare e globale, che affronti i problemi e le 
sfide legate alla tutela dell’ambiente, ai diritti umani, all’eguaglianza, alla pace, alla tutela del lavoro in sistemi socio-economici 
floridi, equi e solidali, alle nuove tecnologie, al rispetto per le diverse culture.

Il Piano di Ateneo intende operare in questa direzione agendo lungo due direttrici fondamentali, cui corrispondono altrettanti 
Obiettivi Operativi: didattica e orientamento.

Il primo Obiettivo Operativo mira a stimolare l’approfondimento delle tematiche della sostenibilità nella didattica erogata in 
tutti i percorsi formativi dell’Ateneo. Viatico per questa spinta verso la sostenibilità sarà la messa a disposizione dell’intera 
comunità accademica di un ciclo introduttivo di lezioni, di taglio fortemente interdisciplinare e traversale, volto a fornire 
un’alfabetizzazione di base sul linguaggio, le categorie, i principi e i problemi “cardine” della sostenibilità: si tratta di un Corso 
“Zero” sulla sostenibilità, che verrà reso liberamente e gratuitamente accessibile non solo al corpo studentesco di ogni 
Dipartimento e struttura dell’Ateneo, ma anche a tutti i/le docenti, al personale tecnico-amministrativo e, se possibile, sarà 
aperto alla fruizione del pubblico anche esterno all’Università (es. scuole, istituzioni pubbliche, imprese, enti del terzo settore, 
cittadini). Al Corso “Zero” sulla sostenibilità si affiancheranno, con focus su tematiche specifiche, seminari interdisciplinari che 
coinvolgeranno trasversalmente una pluralità di strutture didattiche dell’Ateneo e le associazioni studentesche, attraverso la 
rete Unisalento+. Il Piano prevede poi azioni in tutti i Corsi di Laurea (triennali, magistrali, a ciclo unico) di ogni Dipartimento, 
attraverso una mappatura degli insegnamenti che trattino tematiche correlate agli Obiettivi dell’Agenda 2030, dando di ciò 
evidenza esterna attraverso la relativa scheda dell’insegnamento, per consentire di rendere disponibile, a livello di Ateneo, un 
quadro complessivo dell’offerta formativa orientata alla sostenibilità. Il Piano interviene altresì sulla didattica post lauream, 
promuovendo l’organizzazione di percorsi formativi e seminari sui temi della sostenibilità in corsi di dottorato, master, summer 
e winter school, corsi di perfezionamento. Particolare attenzione sarà infine dedicata alle tesi, di laurea e di dottorato, che 
trattino tematiche correlate agli Obiettivi dell’Agenda 2030: si tratta di un prezioso patrimonio di conoscenza e di ricerca che 
traduce ed esprime i risultati raggiunti dagli/lle studenti/sse grazie ai percorsi formativi dell’Ateneo e che merita, da un lato, di 
essere conosciuto e reso fruibile, attraverso apposite azioni di mappatura, e dall’altro, di essere promosso e messo in valore, 
attraverso premi per gli/le studenti/sse che scelgano di porre la sostenibilità al centro delle loro tesi.

Il secondo Obiettivo Operativo riguarda l’Orientamento: il Piano prevede una pluralità di azioni volte a inserire il riferimento 
costante e primario alla prospettiva della sostenibilità e agli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 in tutte le attività di orientamento, 
sia in ingresso (nelle scuole secondarie di II grado), sia in itinere (durante il percorso universitario), sia in uscita (studenti /sse 
laureandi/e e neo-laureati/e in vista del loro ingresso nel mondo del lavoro), accompagnando la persona-studente in tutte 
queste delicate fasi di transizione e consentendo di maturare un approccio consapevole alle sfide poste dall’imperativo dello 
sviluppo sostenibile.

PROMUOVERE LA FORMAZIONE  
SUI TEMI DELLA SOSTENIBILITÀ
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PROMOZIONE DEI TEMI DI 
SOSTENIBILITÀ NEI PERCORSI 
FORMATIVI (UNDERGRADUATE 
E POST-LAUREAM)

PROMOZIONE DEI TEMI DI 
SOSTENIBILITÀ NELL’ATTIVITÀ 
DI ORIENTAMENTO

OBIETTIVI OPERATIVI

1

2
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PROMOZIONE DEI TEMI DI SOSTENIBILITÀ NEI PERCORSI FORMATIVI (UNDERGRADUATE E POST-LAUREAM)

PROMUOVERE LA FORMAZIONE  
SUI TEMI DELLA SOSTENIBILITÀ

1

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Area Studenti, Area Post-Laurea Offerta formativa

Le azioni in ambito didattico, sia a livello “undergraduate” sia a quello “post-lauream”, sono finalizzate al coordinamento di 
attività formative volte a promuovere la sostenibilità attraverso iniziative formali ed informali dal taglio interdisciplinare, rivolte 
principalmente alla platea degli universitari ma con la possibilità di estensione ad altri soggetti (docenti, PTA, scuole, cittadini, 
etc.). 

L’Università del Salento ha già promosso un coordinamento per lo svolgimento di attività formative dal taglio interdisciplinare, 
destinate alle studentesse e agli studenti, attraverso la creazione della Rete UniSalento+ sulla sostenibilità. Tali iniziative, 
nell’ultimo anno, sono state tuttavia limitate all’organizzazione di attività seminariali. 

Il Piano di Sostenibilità di Ateneo parte da questa esperienza (assai fruttuosa per le altre reti UniSalento – questioni di genere, 
diritti umani, razzismo e discriminazioni) ribadendo la necessità di un coordinamento di Ateneo che possa coinvolgere quanti più 
docenti e studenti/sse possibili. Pertanto, con riferimento all’area “undergraduate” ed a quella “post-lauream”, si prevede una 
istituzionalizzazione del processo di progettazione e proposta di attività formative (seminari UniSalento+, Corso “Zero” sulla 
sostenibilità, attività post-lauream), garantendo altresì un monitoraggio costante sulle attività svolte all’interno dell’offerta 
formativa di Ateneo (tesi, contenuti dei programmi dei singoli insegnamenti).
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Organizzazione di incontri seminariali 
dal taglio interdisciplinare, con cadenza 
temporale determinata, da destinare 
e promuovere fra gli/le studenti/sse 
Unisalento in collaborazione con le 
strutture didattiche e le associazioni 
studentesche di Ateneo  
(Rete UniSalento+ sulla Sostenibilità)

1. Numero di incontri seminariali 
organizzati. Almeno 2 Almeno 2

2. Numero di strutture didattiche 
coinvolte Almeno 3 Almeno 5

Organizzazione di un “Corso Zero” 
trasversale e interdisciplinare sulla 
Sostenibilità (attività didattiche di 
alfabetizzazione sull’Agenda 2030 e 
sui fondamenti della sostenibilità), 
erogabile anche attraverso MOOC 
(piattaforma Eduopen), per il quale 
riconoscere CFU agli/lle studenti/sse 
partecipanti nell’ambito dell’attività 
a scelta, aperto eventualmente 
alla partecipazione di altri soggetti 
frequentanti (docenti, pta, scuole, 
cittadini, etc.) 

1. Numero di MOOC erog Almeno 1 Almeno 2

2. Numero di Consigli Didattici che 
riconoscono CFU agli studenti/sse Almeno 3 Almeno 5

3. Numero di partecipanti Almeno 15 Almeno 25

Mappatura delle tesi di laurea e 
di dottorato su temi inerenti la 
sostenibilità

1. Numero di tesi censite e/o 
segnalate su base annuale

Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio
2. Numero di premi attribuiti a tesi 
di studenti/sse Unisalento censiti 
e/o segnalati su base annuale

Predisposizione ed implementazione 
scheda insegnamenti con indicazione 
specifica riguardante l’identificazione 
del corso come “corso su temi di 
sostenibilità” o “con focus su temi di 
sostenibilità” in relazione a uno o più 
Obiettivi dell’Agenda 2030

ON/OFF ON
(a.a. 2024/2025)

Organizzazione di percorsi formativi 
(master, summer e winter school, 
perfezionamento, dottorato) su temi 
legati alla sostenibilità

n. percorsi formativi attivati Almeno 1

Seminari trasversali organizzati dalla 
Scuola di dottorato su temi legati alla 
sostenibilità

n. seminari Almeno 1 Almeno 2 Almeno 2

Premi di studio per tesi di Laurea/
Dottorato incentrate sui temi della 
Sostenibilità

n. premi di studio Almeno 1 Almeno 1

63PIANO DI SOSTENIBILITÀ DI ATENEO



PROMOZIONE DEI TEMI DI SOSTENIBILITÀ NELL’ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO

PROMUOVERE LA FORMAZIONE  
SUI TEMI DELLA SOSTENIBILITÀ

2

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Servizio Orientamento Rapporti con le imprese e i partner strategici,  
Orientamento e counseling

L’obiettivo dell’Ateneo, in linea con gli obiettivi indicati dall’agenda 2030, è quello di potenziare, accrescere e valorizzare 
competenze trasversali (soft e life skills) di studenti e studentesse universitari/e, durante tutto il percorso universitario, 
supportandoli durante i processi di scelta formativa e professionale nelle diverse fasi di transizione università e mondo del 
lavoro. 

Le azioni programmate, riguarderanno l’implementazione di attività di orientamento formativo nelle scuole secondarie di 
II grado, a partire dai primi anni di frequenza, attraverso percorsi formativi di esplorazione delle proprie risorse personali, 
autoconsapevolezza dei propri interessi, delle aspirazioni e delle aree di miglioramento, per una scelta post-diploma consapevole 
e sostenibile. Esempi di azioni di orientamento in entrata sono: attività laboratoriali in università, percorsi di competenze 
trasversali e per l’orientamento, esperienze formative in ambito universitario; attività di autovalutazione e recupero delle 
conoscenze utili per l’inserimento nel percorso accademico come il percorso di formazione delle soft e life skills

Nell’ambito dell’orientamento in ingresso, sarà dato rilievo alla formazione del personale docente universitario e scolastico, per 
garantire una uniformità nelle metodologie didattiche utilizzate e rafforzare la cultura organizzativa che vede nell’orientamento 
un processo in divenire. 

Ulteriori attività riguardano l’orientamento in itinere, vale a dire il supporto continuativo, fornito agli studenti e alle studentesse 
durante il percorso di studi, al fine di prevenire ritardi o addirittura abbandoni degli studi, riducendo i tassi di abbandono e 
controllando le attività di ri-orientamento nel primo anno di iscrizione al percorso universitario. 

Il terzo punto riguarda l’orientamento in uscita, che ha la finalità di sostenere studenti/sse laureandi/e e neo-laureati/e. Azioni 
programmate sono: l’accompagnamento alla transizione dalle lauree triennali alle lauree magistrali, attraverso percorsi di 
scelta che partono da un’analisi personale delle proprie competenze e dall’analisi del mercato del lavoro locale e nazionale; 
ulteriori attività sono: il supporto alla scelta del tirocinio, alla conoscenza del territorio e degli stakeholders diretti ed indiretti, 
alla conoscenza dei partner strategici e delle aziende portatrici di interessi, in una prospettiva di fit tra competenze acquisite e 
competenze richieste. 

Le azioni di orientamento in uscita, infine, permetteranno di sviluppare comportamenti di preparazione e di attivazione per la 
ricerca del proprio lavoro, in una prospettiva di sostenibilità delle risorse e delle competenze acquisite.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Sviluppo delle SOFT LIFE SKILLS 
(competenze trasversali): potenziare, 
accrescere e valorizzare competenze 
trasversali di studenti e studentesse 
durante tutto il percorso universitario, 
in una prospettiva di apprendimento 
life long, per “mettere in valore” le soft 
e life skills (SLS) e favorire la crescita 
personale e di autorealizzazione 
di studentesse e studenti in una 
prospettiva di sostenibilità di 
tali competenze nel tempo, e di 
promozione delle unicità e delle risorse 
personali dell’individuo

Numero studenti/sse 
universitari/e coinvolti/e

1000

Promozione di azioni orientative di 
autoconsapevolezza: attività mirate, 
a partire dal terzo anno delle scuole 
secondarie di II grado, che aiutino gli 
studenti e le studentesse a diventare 
consapevoli delle proprie aspirazioni, 
dei propri interessi, ad esplorare 
risorse personali per una scelta post-
diploma più consapevole (es: attività 
laboratoriali in università, percorsi 
di competenze trasversali e per 
l’orientamento, esperienze in ambito 
universitario, attività di autovalutazione 
e recupero delle conoscenze utili per 
l’inserimento nel percorso accademico)

Numero di studenti/sse di scuola 
superiore coinvolti 1000

Percorsi formativi di promozione 
dell’occupabilità finalizzati a condividere 
e valorizzare metodologie formative 
efficaci inerenti l’orientamento con 
stakeholders diretti e indiretti

Numero docenti coinvolti (scuole 
superiori ed Università)

100
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L’attività di ricerca nell’ambito della sostenibilità ha un ruolo rilevante sia per le politiche di Ateneo, integrando e supportando 
la missione One Health dell’Università del Salento, ma anche perchè affianca i temi e le proposte dei programmi di ricerca 
europei. Va evidenziato che nella strategia nextEU, all’interno del PNRR, la seconda Missione “Rivoluzione Verde e Transizione 
Ecologica” affronta temi quali: 

M2C1 - Promozione di un’agricoltura sostenibile e adozione di un’economia circolare

M2C2 - Spostamento verso fonti energetiche sostenibili e promozione di una mobilità eco-friendly 

M2C3 - Miglioramento dell’efficienza energetica e rinnovamento degli edifici per renderli più sostenibili dal punto di vista 
energetico 

M2C4 - Salvaguardia del territorio e delle risorse idriche 

Inoltre, il programma Erasmus+ coinvolge i temi della sostenibilità, con particolare attenzione alla mobilità sostenibile e 
all’identificazione di buone pratiche per la sua implementazione. Il Green Deal europeo rappresenta una delle iniziative principali 
nell’ambito della sostenibilità, con una molteplicità di strategie che declinano la mission in settori specifici: si citano, in 
particolare, la strategia Farm-to-Fork per lo sviluppo e l’innovazione sostenibile di sistemi alimentari e la strategia dell’UE sulla 
biodiversità per il suo recupero e per la salvaguardia degli ecosistemi con orizzonte temporale 2030. 

Oltre a tali iniziative, il concetto di sostenibilità è trasversale e appare in diversi cluster del secondo pillar del programma 
Horizon 2021-2027, in particolare (ma non solo) nei cluster 5 (Climate, energy and mobility) e 6 (Food, bioeconomy, natural 
resources, agriculture and environment). 

Le azioni previste in questo obiettivo, sono finalizzate alla promozione e valorizzazione di tutte le attività di Ricerca svolte 
nell’ambito dell’Ateneo attraverso, innanzitutto, una mappatura sistematica e strutturata delle competenze delle ricercatrici e 
dei/lle ricercatori/rici, dei progetti di Ricerca, dei prodotti scientifici e dei Centri di Ricerca di Ateneo; ciò al fine di condividere e 
divulgare le attività di ricerca all’interno ed all’esterno dell’Università, favorendo sinergie e ulteriori/nuovi sviluppi su tematiche 
di rilievo inerenti la sostenibilità.

PROMUOVERE LE ATTIVITÀ DI RICERCA 
SULLA SOSTENIBILITÀ
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PROMUOVERE  
LE ATTIVITÀ DI RICERCA  
SULLA SOSTENIBILITÀ

OBIETTIVI OPERATIVI

1
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PROMUOVERE LE ATTIVITÀ DI RICERCA SULLA SOSTENIBILITÀ

PROMUOVERE LE ATTIVITÀ DI RICERCA 
SULLA SOSTENIBILITÀ

1

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Fund Raising
Direzione Generale 

Valorizzazione della ricerca e trasferimento tecnologico,
Promozione e finanziamenti per la ricerca

L’obiettivo dell’Ateneo, in linea con gli obiettivi indicati dall’agenda 2030, è quello di potenziare, accrescere e valorizzare 
competenze trasversali (soft e life skills) di studenti e studentesse universitari/e, durante tutto il percorso universitario, 
supportandoli durante i processi di scelta formativa e professionale nelle diverse fasi di transizione università e mondo del 
lavoro. 

Le azioni programmate, riguarderanno l’implementazione di attività di orientamento formativo nelle scuole secondarie di 
II grado, a partire dai primi anni di frequenza, attraverso percorsi formativi di esplorazione delle proprie risorse personali, 
autoconsapevolezza dei propri interessi, delle aspirazioni e delle aree di miglioramento, per una scelta post-diploma consapevole 
e sostenibile. Esempi di azioni di orientamento in entrata sono: attività laboratoriali in università, percorsi di competenze 
trasversali e per l’orientamento, esperienze formative in ambito universitario; attività di autovalutazione e recupero delle 
conoscenze utili per l’inserimento nel percorso accademico come il percorso di formazione delle soft e life skills

Nell’ambito dell’orientamento in ingresso, sarà dato rilievo alla formazione del personale docente universitario e scolastico, per 
garantire una uniformità nelle metodologie didattiche utilizzate e rafforzare la cultura organizzativa che vede nell’orientamento 
un processo in divenire. 

Ulteriori attività riguardano l’orientamento in itinere, vale a dire il supporto continuativo, fornito agli studenti e alle studentesse 
durante il percorso di studi, al fine di prevenire ritardi o addirittura abbandoni degli studi, riducendo i tassi di abbandono e 
controllando le attività di ri-orientamento nel primo anno di iscrizione al percorso universitario. 

Il terzo punto riguarda l’orientamento in uscita, che ha la finalità di sostenere studenti/sse laureandi/e e neo-laureati/e. Azioni 
programmate sono: l’accompagnamento alla transizione dalle lauree triennali alle lauree magistrali, attraverso percorsi di 
scelta che partono da un’analisi personale delle proprie competenze e dall’analisi del mercato del lavoro locale e nazionale; 
ulteriori attività sono: il supporto alla scelta del tirocinio, alla conoscenza del territorio e degli stakeholders diretti ed indiretti, 
alla conoscenza dei partner strategici e delle aziende portatrici di interessi, in una prospettiva di fit tra competenze acquisite e 
competenze richieste. 

Le azioni di orientamento in uscita, infine, permetteranno di sviluppare comportamenti di preparazione e di attivazione per la 
ricerca del proprio lavoro, in una prospettiva di sostenibilità delle risorse e delle competenze acquisite.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Mappatura e valorizzazione delle  
“linee di ricerca” e dei “progetti di 
ricerca” mediante il Progetto I-Store

Monitoraggio di linee di ricerca 
e di progetti su tematiche di 
sostenibilità in rapporto al totale

ON ON

Mappatura delle “competenze” dei 
ricercatori/trici mediante l’avvio di 
un sondaggio interno e monitoraggio 
sistematico 

1. Completamento sondaggio ON

2. Numero di competenze sulla 
sostenibilità sul totale Monitoraggio Monitoraggio

Mappatura dei “prodotti scientifici” 
mediante estrazione dei dati da IRIS 
e la classificazione per parole chiave 
specifiche

Numero di prodotti sulla 
sostenibilità rispetto al totale

Monitoraggio 
indicatore

Monitoraggio 
indicatore

Monitoraggio 
indicatore

Monitoraggio conferenze, workshop 
su temi di sostenibilità ON/OFF ON ON

Mappatura dei centri di ricerca o 
analoghe strutture attive nell’ambito 
dell’Ateneo e inerenti temi di 
sostenibilità

ON/OFF ON
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Uno degli aspetti primari del Piano di Sostenibilità di Ateneo è la costituzione e l’adesione a partenariati e associazioni mirate 
alla realizzazione di un ecosistema socioculturale sostenibile. Questo aspetto è essenziale affinché la transizione verso uno 
sviluppo sostenibile sia efficace, permettendo di edificare collaborazioni su principi e valori condivisi e che pongano al centro 
le persone e il pianeta. A tal riguardo, uno specifico obiettivo operativo prevede la stipula di accordi e protocolli di intesa con 
organismi nazionali ed internazionali, pubblici e privati, su temi pertinenti gli SDGs dell’Agenda ONU 2030. Un secondo obiettivo 
operativo prevede il potenziamento del trasferimento tecnologico, di spin-off e start-up per promuovere la crescita economica 
e l’occupazione.  

In merito al primo obiettivo operativo, è di fondamentale importanza il processo di consolidamento e rafforzamento del 
ruolo di UniSalento in reti nazionali ed internazionali (RUS, ISCN, GBS) per l’integrazione della sostenibilità nella ricerca e 
nell’insegnamento e per la mobilitazione verso la neutralità climatica. Il continuo confronto con istituzioni e attori non governativi 
internazionali garantisce, infatti, di poter allineare le iniziative dell’Ateneo ad una visione globale del concetto di sostenibilità.

Tale processo sarà agevolato dalla costituzione di un nucleo per l’ottimizzazione e il coordinamento dell’attività dell’Ateneo in 
prospettiva di armonizzazione con gli obiettivi delle reti nazionali ed internazionali focalizzate sulla sostenibilità.

Si prevede, inoltre, di rafforzare partnership per la diffusione di attività socioculturali e scientifiche inerenti la sostenibilità, la 
promozione di una cultura fondata sulla centralità della persona, la conservazione, ripristino e valorizzazione della biodiversità 
del territorio.

In merito al trasferimento tecnologico, si prevede di condurre una serie di attività capillari incentrate sulla condivisione, tra 
università e attori esterni, delle conoscenze in ambito di sostenibilità. Saranno organizzati tavoli di lavoro tra personale interno e 
professionalità del mondo dell’industria, con l’obiettivo di identificare possibili aree di intervento per contribuire concretamente 
allo sviluppo economico, all’innovazione e al miglioramento delle condizioni di vita, riducendo, contestualmente, l’impatto 
ambientale. Dette attività favoriranno anche la promozione di iniziative formative specifiche, quali programmi di dottorato di 
ricerca focalizzati sullo sviluppo sostenibile, la creazione di start-up innovative e di spin-off.

CONTRIBUIRE A INIZIATIVE DI PARTNERSHIP 
PER LA SOSTENIBILITÀ

70 PIANO DI SOSTENIBILITÀ DI ATENEO



PARTECIPAZIONE A RETI E ORGANISMI NAZIONALI 
E INTERNAZIONALI ACCREDITATI, CAMPAGNE E 
ACCORDI CON ATENEI E ALTRI SOGGETTI NAZIONALI  
E INTERNAZIONALI SUI TEMI DI SOSTENIBILITÀ

TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, 
START-UP, SPIN-OFF PER FAVORIRE 
LA CRESCITA ECONOMICA E LE 
OPPORTUNITÀ LAVORATIVE

OBIETTIVI OPERATIVI

1

2
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PARTECIPAZIONE A RETI E ORGANISMI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI ACCREDITATI, CAMPAGNE E ACCORDI 
CON ATENEI E ALTRI SOGGETTI NAZIONALI E INTERNAZIONALI SUI TEMI DI SOSTENIBILITÀ

CONTRIBUIRE AD INIZIATIVE DI PARTNERSHIP  
PER LA SOSTENIBILITÀ

1

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Fund Raising
Regolamenti e rapporti 

istituzionali

Sostenibilità, 
Accordi istituzionali e partenariali, nonché alla concessione  

dei patrocini

Oltre a svolgere, attraverso il team di Ateneo NISA (Nucleo Interdisciplinare per la Sostenibilità dell’Ateneo) coordinato dal 
Delegato alla Sostenibilità, un ruolo importante all’interno della RUS, rete che raggruppa tutti gli Atenei italiani attivi nelle policies 
per la sostenibilità, l’Università del Salento intende consolidare e far crescere ulteriormente il proprio sistema di relazioni, a 
livello internazionale e nazionale, con atenei, centri di ricerca, istituzioni pubbliche e private, network e gruppi di lavoro, per 
giocare un ruolo da protagonista nelle sfide della sostenibilità, contribuendo all’avanzamento della ricerca interdisciplinare 
negli ambiti tecnico-scientifici, umanistico-sociali ed economico-giuridici e alla promozione di iniziative culturali ad alto impatto 
su scala globale. 

L’Ateneo, attraverso le sue ricercatrici e i suoi ricercatori, è già parte integrante di reti ed organismi di primario rilievo sia per la 
sostenibilità ambientale (quali il National Biodiversity Future Center, la Green Software Foundation, il Centro Euro-Mediterraneo 
sui Cambiamenti Climatici), sia per la sostenibilità sociale ed economica (quali il Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale, che 
opera in sinergia con la RUS). 

Il Piano punta da un lato a monitorare, valorizzare e mettere a sistema i risultati degli esistenti rapporti di partecipazione 
e collaborazione, dall’altro ad instaurarne di nuovi, attraverso la stipula di convenzioni, accordi e protocolli di intesa con 
organismi nazionali ed internazionali, pubblici e privati, su temi pertinenti agli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda 2030. In 
particolare, l’Ateneo intende aderire a “Race to Zero”, la campagna internazionale lanciata dalle Nazioni Unite che raggruppa 
a livello mondiale migliaia di attori-chiave (università, imprese, amministrazioni pubbliche, operatori finanziari, organizzazioni 
sanitarie, etc.) impegnati nel raggiungimento della neutralità carbonica entro la metà del secolo, nonché entrare a far parte 
dell’International Sustainable Campus Network (ISCN), forum globale per lo scambio di informazioni, idee e buone pratiche tra 
università, istituzioni e campus aziendali di eccellenza al fine di realizzare progetti di campus sostenibili e integrare pienamente 
la sostenibilità nella ricerca e nell’insegnamento.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Rafforzamento del ruolo di 
Unisalento all’interno della RUS: 
costituzione formale del NISA - Nucleo 
Interdisciplinare per la Sostenibilità 
dell’Ateneo, a supporto del Delegato 
alla Sostenibilità, per consentire un 
coordinamento ottimale tra l’ Ateneo e i 
lavori della RUS 

1. Costituzione NISA ON

2. Attività NISA Monitoraggio Monitoraggio

Adesione Unisalento all’ISCN - 
International Sustainable Campus 
Network

ON/OFF ON

Adesione Unisalento a Race to Zero, 
campagna internazionale ONU che 
mobilita attori non governativi per la 
neutralità climatica

ON/OFF ON

Rafforzamento del ruolo di Unisalento 
all’interno del GBS - Gruppo di Studio 
per il Bilancio Sociale

Partecipazione ufficiale di docenti 
UniSalento alla governance 
e/o alle iniziative di studio e 
alle pubblicazioni (standard, 
documenti di ricerca) del GBS - 
ON/OFF

ON

Stipula da parte dell’Ateneo o di sue 
strutture di convenzioni, accordi e 
protocolli di intesa con organismi 
nazionali ed internazionali, pubblici e 
privati, su temi pertinenti agli obiettivi 
di sostenibilità dell’Agenda 2030

Numero di accordi, protocolli, 
convenzioni per anno Monitoraggio Monitoraggio

Partecipazione dell’Ateneo alle attività 
del National Biodiversity Future Center 
- NBFC

ON/OFF ON Monitoraggio Monitoraggio

Partecipazione dell’Ateneo alle attività 
della Green Software Foundation (GSF) ON/OFF ON Monitoraggio Monitoraggio
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TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, START-UP,  
PER FAVORIRE LA CRESCITA ECONOMICA E LE OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

CONTRIBUIRE AD INIZIATIVE DI PARTNERSHIP  
PER LA SOSTENIBILITÀ

2

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Fund Raising,
Partecipate

Partecipate, 
Valorizzazione della ricerca e trasferimento tecnologico

Sensibilizzare l’attenzione al tema della sostenibilità in relazione all’ecosistema di spin-off e partner coinvolti nel processo di 
trasferimento tecnologico incide significativamente nel perseguimento degli obiettivi dell’Agenda 2030 da parte dell’Università 
del Salento.  

L’Ateneo sostiene da tempo attività volte a promuovere il trasferimento al mercato dei risultati di ricerca anche mediante la 
nascita di nuove attività d’impresa, quali gli spin-off (universitari e/o accademici).

In questo ambito, l’Ateneo prevede di intraprendere le seguenti azioni:
• programmare periodiche iniziative volte all’attenzione dei Partner sul tema della sostenibilità, illustrando i risultati della 
ricerca conseguiti in tale ambito; tali iniziative potrebbero essere calendarizzate nel Piano della attività del Laboratorio I-Store, 
in cui sono presenti sia le imprese sia i team di ricercatori;
• considerare la revisione del Regolamento di Ateneo sugli Spin-off al fine di richiedere apposita rendicontazione periodica in 
tema di sostenibilità; in altri termini, gli spin-off universitari e/o accademici potrebbero dare evidenza di eventuali iniziative 
realizzate nei propri piani strategici sul fronte della sostenibilità. 

Ulteriori iniziative saranno programmate in relazione al trasferimento tecnologico, quali progetti specifici per supportare 
l’iniziativa e la crescita imprenditoriale nel territorio, progetti di ri cerca e Dottorati di Ricerca in collaborazione con le aziende, 
eventi divulgativi e di formazione. 
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Organizzazione di tavoli di lavoro 
“tecnici”, composti da docenti, 
ricercatori/rici, imprenditori 
e professionalità del mondo 
dell’industria, al fine di identificare 
possibili aree di intervento inerenti 
la sostenibilità seguendo i principali 
processi di Unisalento ma anche di 
Imprese ed Enti interessati all’iniziativa.

1. n. Tavoli di lavoro

Monitoraggio Monitoraggio Monitoraggio

2. n. Interventi

Promozione di start-up e spin-off che 
contribuiscano allo sviluppo sostenibile n. start-up e spin-off UniSalento Monitoraggio Monitoraggio

Promozione e sviluppo di progetti, 
attività formative specifiche, dottorati 
di ricerca finalizzati allo sviluppo 
sostenibile delle imprese e del territorio 

n. progetti, attività formative, 
dottorati Monitoraggio Monitoraggio
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La comunicazione istituzionale riveste un ruolo primario nell’implementazione del Piano, mirando ad informare, coinvolgere e 
sensibilizzare attraverso azioni chiare, trasparenti e accessibili, che permettono all’Istituzione di condividere i propri impegni 
e risultati in termini di sostenibilità, promuovendo la consapevolezza e l’adozione di comportamenti responsabili. L’accesso 
ad una vasta pletora di strumenti e canali di comunicazione, rende possibile raggiungere un pubblico ampio e diversificato, 
sfruttando le competenze accademiche multidisciplinari per edificare il messaggio su evidenze scientifiche, nonché adattarlo 
alle diverse esigenze e contesti culturali.

Le azioni previste in questo contesto riguardano la promozione di iniziative ed eventi in tema di sostenibilità, organizzati sia da 
UniSalento che da soggetti esterni, nazionali e internazionali, tramite canali “tradizionali” e social. Negli ultimi anni, UniSalento 
si è resa già protagonista di numerose iniziative finalizzate alla sensibilizzazione sul tema della sostenibilità; dette iniziative 
saranno riformulate, potenziate e armonizzate al Piano.

La promozione del Piano stesso, nel suo complesso, rappresenta un aspetto fondamentale dal punto di vista della comunicazione. 
A tal riguardo, sono previsti eventi pubblici, con streaming in diretta, comunicati stampa, mailing interna, mailing alla rete Alumni 
e post sui social network. Inoltre, verranno implementate azioni di comunicazione in occasione del raggiungimento di specifici 
obiettivi operativi e a proposito di specifiche iniziative rientranti nei vari obiettivi strategici.

Particolare attenzione sarà riservata alla divulgazione internazionale delle attività di Ateneo, tramite ulteriori adeguamenti 
linguistici del portale istituzionale, per raggiungere le partnerships internazionali, nonché garantire il più ampio accesso ai 
percorsi di formazione e la più ampia condivisione dei progetti di ricerca.

UniSalento ha incrementato progressivamente il sostegno a campagne nazionali e internazionali in ambito di sostenibilità, 
organizzando azioni di formazione, di sensibilizzazione e di impegno concreto per i componenti della comunità accademica 
e per l’intero territorio. In continuità con quanto già attuato, verranno strutturate specifiche azioni comunicative (interne alla 
comunità accademica e con post sui social network), atte alla segnalazione di eventi, bandi e altre iniziative. Un fondamentale 
contributo sarà apportato dalla web radio di UniSalento (Salento University Radio), per la quale verranno definiti specifici format 
e annunci informativi in corrispondenza dell’organizzazione degli eventi del Piano di Sostenibilità di Ateneo. 

Verrà, inoltre, creata un’apposita pagina/sezione dedicata alla sostenibilità, accessibile al pubblico, nel portale di Ateneo.

PROMUOVERE LA COMUNICAZIONE  
ISTITUZIONALE PER LA SOSTENIBILITÀ
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PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE E DELLE AZIONI 
DI UNISALENTO IN TEMA DI SOSTENIBILITÀ 
ATTRAVERSO I CANALI TRADIZIONALI E I SOCIAL

PROMOZIONE DI INIZIATIVE ED EVENTI 
NAZIONALI E INTERNAZIONALI ATTINENTI  
LE TEMATICHE SOSTENIBILITÀ

OBIETTIVI OPERATIVI

1

2
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PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE E DELLE AZIONI DI UNISALENTO IN TEMA DI SOSTENIBILITÀ  
ATTRAVERSO I CANALI TRADIZIONALI E I SOCIAL

PROMUOVERE LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE  
PER LA SOSTENIBILITÀ

1

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Ufficio Comunicazione e URP Comunicazione, 
Proiezione internazionale

Il Piano di Sostenibilità di Ateneo dell’Università del Salento si presenta come un progetto ambizioso e articolato, in grado di 
qualificare l’Ateneo come protagonista per sé e promotore per il territorio dei temi legati alla sostenibilità nell’ottica ampia 
dell’Agenda 2030. 

Numerose sono state le iniziative che, già negli scorsi anni, sono state organizzate e, quindi, promosse e comunicate come 
legate al tema della sostenibilità. Alcuni esempi sono: significativamente, la cerimonia di inaugurazione dell’anno accademico 
2019/2020 (la prima del Rettore Fabio Pollice) incentrata sul tema della sostenibilità nell’intreccio dei vari saperi necessari 
a definirla e praticarla; la messa a dimora in varie circostanze di alberi di specie autoctone; diverse iniziative – dal Bilancio di 
genere al GEP a varie iniziative culturali - nel contesto delle politiche di genere; il focus sull’efficientamento energetico e la 
costruzione di nuovi edifici con criteri avanzati sul punto, nel contesto del piano per la riqualificazione edilizia; diverse iniziative 
– dai seminari ai laboratori – nel contesto delle politiche per l’inclusione. Queste e altre iniziative sono state opportunamente 
valorizzate sia attraverso il ricorso a canali ritenuti ormai “tradizionali”, come il sito d’Ateneo e le relazioni con la stampa, sia con 
post sui canali social di UniSalento.

Alla luce del lavoro fin qui svolto, il Piano di Sostenibilità di Ateneo rappresenta un’iniziativa strategica anche dal punto di vista 
comunicativo, come sintesi e rilancio di un impegno già preso e ora più “organico” e con obiettivi più ambiziosi. Per tale ragione 
si propone di promuovere il Piano nel suo complesso alla comunità accademica, al pubblico e alla stampa attraverso: 

1. un primo evento pubblico di presentazione con diretta streaming e invito alla stampa, comunicato stampa, mailing interna 
(docenti, pta, studenti), mailing alla rete Alumni, post sui social network; 

2. successivi comunicati stampa/comunicati interni e post sui social network in occasione del raggiungimento di specifici 
obiettivi operativi e a proposito di specifiche iniziative rientranti nei vari obiettivi strategici.

Nell’ambito dell’Obiettivo verrà, inoltre, costituito un gruppo di lavoro per valutare ulteriori necessità di adeguamento linguistico 
(in inglese) del portale UniSalento, al fine di favorire la più ampia condivisione e divulgazione delle iniziative dell’Ateneo, le 
partnerships internazionali, il più ampio accesso ai percorsi di formazione e ai progetti di ricerca dell’Università del Salento, 
nonché la più ampia partecipazione nelle iniziative di reclutamento.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Evento pubblico di presentazione 
Agenda con diretta streaming e invito 
alla stampa, comunicato stampa, 
mailing interna (docenti, pta, studenti), 
mailing alla rete Alumni, post sui social 
network

ON/OFF ON

Comunicati stampa/comunicati interni 
e post sui social network in occasione 
del raggiungimento di specifici obiettivi 
e a proposito di specifiche iniziative 
rientranti nei vari obiettivi strategici

Monitoraggio ON ON ON

Adeguamento comunicazione eventi 
da parte dei Dipartimenti con flag su 
sostenibilità e Goal Agenda 2030

ON/OFF 100%

Promozione di iniziative sulla 
sostenibilità promosse dal NISA  
e dal Delegato alla Sostenibilità,  
dagli Organi e dalle Strutture di Ateneo

ON/OFF ON ON ON

Adeguamento linguistico (in inglese) 
degli strumenti di comunicazione per 
divulgare le azioni di UniSalento

1. Costituzione gruppo di lavoro ON

2. Proposta progettuale e studio  
di fattibilità ON
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PROMOZIONE DI INIZIATIVE ED EVENTI NAZIONALI E INTERNAZIONALI  
ATTINENTI LE TEMATICHE SOSTENIBILITÀ 

PROMUOVERE LA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE  
PER LA SOSTENIBILITÀ

2

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Ufficio Comunicazione e URP Comunicazione

Nel contesto dell’impegno dell’Ateneo sui temi della sostenibilità, in questi anni sono state via via segnalate - alla comunità 
accademica e al pubblico che ne segue le attività - diverse iniziative sul tema, soprattutto a livello nazionale. 

Di recente, UniSalento ha incrementato il sostegno a campagne nazionali con iniziative proprie, inserite nel contesto di ampie 
collaborazioni tra le quali è significativa quella con la RUS – Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile. Alcuni esempi: 
“Giornata nazionale del risparmio energetico e degli stili di vita sostenibili”, “Un week end per la Terra”, “Earth Day”, “Festival dello 
Sviluppo sostenibile”. Tali iniziative rappresentano occasioni allo stesso tempo di formazione individuale, di sensibilizzazione 
pubblica, di impegno concreto per i componenti della comunità accademica. Per queste ragioni è importante continuare e 
incrementare l’individuazione e la diffusione di queste iniziative. 

Da qui la proposta della strutturazione di specifiche comunicazioni (interne alla comunità accademica e con post sui social 
network), da realizzare su segnalazione di eventi, bandi e altro da parte del Rettore, della Prorettrice vicaria, dei vari Delegati e 
del personale coinvolti nel Piano di Sostenibilità di Ateneo. Non appena sarà on air SUR (Salento University Radio), la webradio 
di UniSalento, sarà possibile studiare specifici format e annunci informativi in corrispondenza dell’organizzazione di eventi 
dell’Agenda di Sostenibilità. 
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Comunicazione al personale 
accademico per segnalare eventi/
iniziative nazionali ed internazionali 
attinenti le tematiche di sostenibilità 
da diffondere all’interno della comunità 
accademica e sui social network

% (Eventi comunicati/eventi 
segnalati dal personale) 100% 100%

Diffusione degli eventi/iniziative 
attraverso la pagina web sulla 
sostenibilità da realizzare sul sito di 
Ateneo

ON/OFF ON ON
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La partecipazione e l’empowerment delle comunità locali ad azioni rivolte alla sostenibilità, permette di promuovere un 
approccio inclusivo e bottom-up per raggiungere gli obiettivi globali. L’efficacia delle azioni intraprese è connessa, infatti, al loro 
radicamento nel contesto territoriale, tenendo conto delle specificità culturali, sociali ed ambientali. Questo approccio favorisce 
anche la consapevolezza e l’educazione ambientale, incoraggiando la responsabilità condivisa nella tutela delle risorse naturali. 
L’Agenda ONU 2030 pone l’attenzione sulla promozione di partnership multi-stakeholders, coinvolgendo governi, aziende, 
accademie e cittadini per creare sinergie e massimizzare l’impatto delle azioni locali a livello globale. Il coinvolgimento del 
territorio non solo accelera il progresso verso gli obiettivi di sviluppo sostenibile, ma favorisce anche la costruzione di comunità 
resilienti e consapevoli, pronte ad affrontare imprevisti e problematiche che potrebbero palesarsi in futuro.

In tale conteso, gli obiettivi operativi del Piano di Sostenibilità di Ateneo prevedono il confronto con gli stakeholders territoriali 
e il loro coinvolgimento in iniziative culturali di sostenibilità.

In merito al primo obiettivo operativo, è prevista la costituzione di una mailing list che coinvolgerà associazioni ed enti culturali 
attivi sul territorio, al fine di creare un’agenda condivisa di eventi inerenti la sostenibilità; si prevede , inoltre, la creazione di una 
sezione dedicata sul portale di Ateneo per  la diffusione delle iniziative intraprese.

Per quanto riguarda il secondo obiettivo operativo, sono previsti eventi in collaborazione con terze parti, coinvolte in convenzioni e 
accordi con UniSalento nel settore culturale, al fine di agevolare la fruizione del patrimonio sostenibile. Inoltre, saranno promossi 
incontri presso le scuole del territorio, in cui gli/le studenti/sse dell’università presenteranno azioni e progetti orientati verso la 
sostenibilità, offrendo esempi concreti di impegno e creatività nel perseguire un futuro in armonia con l’ambiente circostante.

COINVOLGERE IL TERRITORIO  
NELLE AZIONI PER LA SOSTENIBILITÀ 
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CONFRONTO E CONDIVISIONE CON 
GLI STAKEHOLDERS TERRITORIALI 
CIRCA LE INIZIATIVE INERENTI 
LA SOSTENIBILITÀ 

REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE CULTURALI 
DI SOSTENIBILITÀ APERTE AL TERRITORIO 
E DI AZIONI DI SOSTENIBILITÀ CON IL 
COINVOLGIMENTO DEGLI ATTORI TERRITORIALI

OBIETTIVI OPERATIVI

1

2
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CONFRONTO E CONDIVISIONE CON GLI STAKEHOLDERS TERRITORIALI  
CIRCA LE INIZIATIVE INERENTI LA SOSTENIBILITÀ 

COINVOLGERE IL TERRITORIO  
NELLE AZIONI PER LA SOSTENIBILITÀ 

1

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Segreteria Rettore Valorizzazione del territorio

Il claim ‘Cultura sostenibile’ individua nella sostenibilità – ambientale, sociale ed economica – un importante driver per continuare 
a garantire la conservazione e la trasmissione del patrimonio culturale (materiale e immateriale) in maniera consapevolmente 
sostentabile. Ciò diviene ancor più stringente necessità se si pensa che il label ‘sostenibile’ è entrato ormai anche nelle scelte 
del ‘consumatore medio di cultura’ che porta e rendere maggiormente competitivi quei territori che non solo accolgono un ricco 
patrimonio, ma che lo rendono fruibile obbedendo a pratiche che incontrano obiettivi minimi di una “cultura ad impatto zero”, 
con ricadute sull’economia locale non ancora quantificabili.

In un territorio come quello pugliese, e salentino in particolare, fortemente vitale per la presenza di numerose imprese medie 
e medio-piccole che operano nell’ambito della valorizzazione del patrimonio da un lato, e dell’organizzazione di eventi di 
divulgazione e di cultura creativa dall’altro, l’azione di Cultura Salento intende avviare un dialogo con le imprese, le associazioni 
e gli enti impegnati nel comparto cultura per la creazione di un’agenda condivisa di eventi legati al tema della sostenibilità, di 
scambio di iniziative, congiunte e autonome di Università e di terzi da divulgare anche attraverso la creazione di una sezione 
apposita sul sito d’Ateneo.

Lo strumento di una mailing list consentirà, nelle fasi iniziali, di avviare incontri preliminari per individuare processi, pratiche 
o singoli eventi già attuati o in atto e dedicati alla conversione sostenibile ed ecosostenibile della fruizione culturale sull’area 
geografica di riferimento. Si potranno attivare percorsi formativi di concerto con le realtà culturali locali e nazionali su temi 
specifici quali: la riduzione dell’impatto ambientale nella programmazione culturale; la creazione di itinerari culturali e 
ambientali sostenibili di fruizione, in cui includere anche le sedi storiche dell’Ateneo; la messa in rete delle migliori pratiche 
di sostenibilità ambientale e sociale della cultura a livello nazionale con la possibilità di scalarle sulla realtà locale; la messa a 
punto un calendario di iniziative di sensibilizzazione e coinvolgimento del/i pubblico/i rispetto all’emergenza climatica e sociale.

Tutto quanto promosso e/o supportato dall’Università del Salento sarà registrato in un Report della sostenibilità (seconda 
azione), ovvero un resoconto semestrale di attività/eventi dell’Università e del territorio a favore della sostenibilità (in formato 
digitale, all’interno di UniSalento informa).
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Cultura Salento: creazione di una 
mailing list di Associazioni/Enti 
impegnati nel comparto cultura e che 
operano sul territorio per la creazione 
di un’agenda condivisa di eventi legati 
al tema della sostenibilità e lo scambio 
di iniziative, congiunte e autonome, di 
Università e di terzi da divulgare anche 
attraverso la creazione di una sezione 
apposita sul sito d’Ateneo

nr. di Associazioni/Enti aderenti 30 Associazioni/
Enti del territorio

Resoconto semestrale di attività/eventi 
dell’Università e del territorio a favore 
della sostenibilità (in formato digitale, 
all’interno di Unisalento informa)

ON/OFF ON ON ON
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REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE CULTURALI DI SOSTENIBILITÀ APERTE AL TERRITORIO  
E DI AZIONI DI SOSTENIBILITÀ CON IL COINVOLGIMENTO DEGLI ATTORI TERRITORIALI

COINVOLGERE IL TERRITORIO  
NELLE AZIONI PER LA SOSTENIBILITÀ 

2

AREA/AREE DELEGATI COINVOLTI SDGs

Segreteria Rettore Valorizzazione del territorio

Strettamente collegato all’obiettivo precedente, la realizzazione di iniziative culturali mirate aperte e/o condivise con gli attori 
territoriali, si attuerà primariamente attraverso le tre azioni sotto esplicitate: 

1. Substainable Culture Event: in occasione delle Giornate Europee del Patrimonio (ogni anno nella seconda metà di settembre), 
intende realizzare almeno un evento di fruizione di patrimonio in house ovvero in collaborazione con terzi con cui vi sono già 
attive collaborazioni/convenzioni/accordi di ambito culturale alla fine del quale al pubblico partecipante sarà somministrato un 
breve questionario di percezione della sostenibilità dell’evento stesso. Il feedback potrà essere utilizzato ai fini del monitoraggio, 
per con finalità di presa di coscienza e di divulgazione della necessità di una cultura sostenibile.  

2. Cultura dentro e fuori l’Ateneo: la positiva esperienza degli appuntamenti culturali mensili promossi dall’Ateneo e rivolti alla 
comunità accademica nel 2022, ma da calendarizzare con cadenza bimestrale, mira a promuovere visite culturali accompagnate 
da iniziative che valorizzino eventi, interni o promossi sul territorio a favore della sostenibilità sociale e ambientale.

3. Students for Sustainability Education Camp: promozione di incontri presso le scuole (I e II grado) del territorio per la 
presentazione di azioni e progetti di sostenibilità da parte di studenti/sse UniSalento. Negli incontri saranno attenzionate 
soprattutto le politiche e la gestione culturali volte allo sviluppo di un turismo sostenibile, rendendo i/le giovani protagonisti di 
un percorso capace di partecipare alle nuove generazioni una visione di ‘ecologia’ e di ‘giustizia sociale’ del patrimonio e degli 
eventi culturali, nel rispetto dei luoghi e delle comunità locali.

Ulteriori iniziative potranno essere realizzate su proposta degli enti territoriali.
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AZIONE INDICATORE
TARGET

2023 2024 2025

Sustainable Culture Event:  
in occasione delle Giornate Europee  
del Patrimonio (ogni anno nella seconda 
metà di settembre), realizzazione di 
un evento di fruizione di patrimonio 
sostenibile in house o in collaborazione 
con terzi con cui vi sono attive 
collaborazioni/convenzioni/accordi  
di ambito culturale 

nr. visitatori Almeno 50 Almeno 50 Almeno 50

Cultura dentro e fuori l’Ateneo: 
ripresa degli appuntamenti mensili 
(da convertire in bimestrali) di visite 
guidate con iniziative che valorizzino 
eventi, interni e del territorio, a favore 
della sotenibilità culturale e ambientale

1. nr. visitatori Almeno 50 Almeno 50 Almeno 50

2. report ON ON ON

Students for Sustainability Education 
Camp: promozione di incontri presso 
le scuole (I e II grado) del territorio per 
la presentazione di azioni e progetti di 
sostenibilità da parte di studenti/sse 
UniSalento (in coll. Uff. Scol. Prov.)

nr. studenti/sse Unisalento 
impegnati + nr. eventi organizzati

1. 20 studenti 
UniSalento + 10 
Scuole coinvolte               

1. 20 studenti 
UniSalento + 10 
Scuole coinvolte

1. 20 studenti 
UniSalento + 10 
Scuole coinvolte

2. report 2. report 2. report

EcoLogicaCup (Competizione nazionale 
sull’ecologia e la sostenibilità aperta 
a tutte le scuole) organizzata in 
collaborazione con LifeWatch Italia

Report ON ON ON
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MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE

Monitoraggio, Report di Sostenibilità/Bilancio di Sostenibilità
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PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI

POVERTÀ ZERO

FAME ZERO

SALUTE E BENESSERE

ISTRUZIONE DI QUALITÀ

UGUAGLIANZA DI GENERE

ACQUA PULITA E IGIENE

ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE

LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA

INDUSTRIA, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE

RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE

CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI

CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI

AGIRE PER IL CLIMA

LA VITA SOTT'ACQUA

PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI

LA VITA SULLA TERRA


